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PARTE OFFICIALE

I.oggi e dooreti : Legge numero 643 colla quale à data piena ed

inf¢ra esecuzione all'annesso trattato di commercio e di naviga-
stone fra l'Italia e il Messico - R. decreto es. 532 che approva
le annesse modificazioni al Regolamento per la esecusione delle-

leggi sulle servitse militari - Regio Decreto numero 633

che aggiunge una sezione di studi per avviamento alla carriera,

consolare, alla scuola superiore di applicazione per gli studi
camnserciali in Genova- Relazione e R. decreto num. ðdd

cAs s't¢termina il numero dei fansionari della magistratura giu•
disant¢ Q del pubblico-ministero addetti alle corti d'appello ed af
tribunati pioili e penali secondo le annesse tabelle - R. dooreto

n. CCCVII (Parte supplementare) che då facohà al comune di

Moglia (Mango¢g) di applicare nel 1891-92 la tassa di famiglia
col massimo di lire 60 - R. deoreto n. CCCXYJII(Parte sup-

plemandare) che riconosce come ente morale il Comitato generale
cos¢ituitosi in Roma per eseguire dal novembre 1895 al giugno
1896 un'esposizione generale dei prodotti del lavoro nazionale e

ne approea l'annesso statuto - Concorsi - Bonettino meteo-

rico.

PARTE NON UFFICIALB

Telegrammi dell'Agenzia Stefani - Listino ufficiale della Borsa da

Roma - Isssersioni.

PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

Il Numero 643 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno, con¢tene la seguente legge :

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA.

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articólo unico.

Piena ed inter sécuzione sarà data al trattato di com-

Inercio e pavigazione fra l'Italia e il Messico, firmato il 16

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chittay
que spetti di osservarla e di farla osservare come

leggo dello Stato.

Data a Monza, addi 31 agosto 1891.

UMBERTO.
Da RUDINŽ
Cu umar.
Cor.ouso.

Visto: ll Guardasigilli : L. FERRARIS.

TRATTATO DI 00MHEROIO E NATIGAZIOlW
TRA

L' ITALIA E IL MESSICO

16 aprile 1890

Sua Maestà il Re d' Italia c Sua Eccellenza Il Prosidente degli Stati
Uniti Messicani, desiderando conservare e rafTorLare le amichevoli re-
lazioni esistenti e promuovere scambi e commerci tra i due paesi,
hanno deciso di conchiudere un trattato d'amielzia, navigazione e com-
mercio, nomin:nda perciò a loro Plenipotenziari:

SUA NAEST1 IL RE D' ITALIA

11 signor Luigi Petich, Cavallere della Corona d'Italia e dei Santi
Mauriz'o e Lazzaro, Uffletale dell'Ordine di Leopoldo del Belgio, Suo
Ministro Residente presso g11 Stati Unit! Messicani;

E SUA ECCELLENZA IL PRESIDENTE DEGLI STATI UNITI MESSICANI
il signor dottore Ignazio Mariscal, Suo Ministro Segretario di

Stato per gli affari esteri, ecc., ecc.;
i quali, dopo di aver scambloto i loro pleni poteri e trovatill in

buona e debita forma, hanno convenuto ad referendum negli articoli
seguenti:

Art. I.
Vi sarà perfetta pace ed amicizia sincera tra il Regno d'Italia o la

Repubblica messicana.

Le Alte Parti contraenti faranno ogni maggiore sforzo perch6
questa amicizia o buona armonia si mantengano costantemento ed
inalterate fra le due Nazioni e fra i rispettivi loro cittadlai, senza ec-
cozione di persone o di luoghi.
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"Art. II.
Le Parti Contraenti eonvengono che, la quinto si riforlsce a com-

märcÏo o nÑlgälone, ogni o qualsiasi privilegio, favoro, o immunRÇ
che una dello Parti contraonti avesse g!h concesso, o concedesse in
avvenire a sudditi, o cittadini di qualsiasi altro Stato, si estenderà
immediatamente ed incondizionatamento al cittadint dell'altra Parte

contraonto, ossendo loro lotenzione che i loro commerci e la loro

marina siano sotto ogni rispetto trattati dall'altra Potenza sulla base
della nazione più favorita.

Art. III.
I prodotti e le manifatture italiano che s'iniportassero nella Repub-

blica messicana, ed 1 prodotti e lo banifatturo messicano che s'im-
portsssero in Italia.pol consumo, mogazzinaggio, riesportazionen o tran-
sità, daranno consideratl della stessa maniera, e particolarmente non

andranno soggetti o piû ald diritti generalt, municipall o loca'i, dei
prodotti, deRo manifatture o delle merci.di una terza nazione che sia

_pigfavõritâma questo riguardo. Non si imporranno altri, nè p.ù alti
diritti nel Ih gno d' Italla alla esportazione di qualsiasi merce per la
Ropubbllea messicana o nella Repubblica messlcana alla esportazione
di qualslast merce pel Regno d'Italla, che quelli che s'impongano
alla esportazione di eguali merc1 per un pa-se plà fatorito a questo
riguardo.
Écèsuna delle. Parti controentl stabillrh rispetto all'altra proibizione

di importazlone, esportazlone, riesportazione, o transito, che non siano
applicabill in eguali circostanze ad un terzo paese più favorito a questo
riguardo. Cið nondimono la legislazione speciale di ciascuno dei due
Stati noà soÑdrà ufoiltDeazioni por quanto ha tratto ad articoli il cui
Ïransno potesào riusclr incomodo, od essero proibito, e lo duo Alte
Parti contraenti si riservano 11 diritto di assoggettare ad autorizza-
ziont 'speciali il transito delle armi o munizioni da guerra.
Per quanto al riferisce a diritti locall, dogane, formalità di senseria,

mõdelli, o campioni introdotti da commessi Vlaggiatori e qualstaal
altra cosa el riferisca al commercio, i cittadial italiani in Messi:o ed
I cittadini,messicani in Italla godranno del trattamento della nazione
-916 favorita. -

Qualorn si introducessero mod10cazioni nelle loggi messicane, ta-
rlfre, o regolamenti doganall, si concederà af cittadin1 Italiani il tempo
suffleiento percha possano uniformarvisi.
La autorith messlenno tratteranno inoltre equamento tutti quei casi

'cho fossero dovuti alla incolpevole ignoranza di alcuna fra le modiß-
cazioni sopra citato.
Nessuna proibizione, o rostrizione nella importazione, od esporta-

zlone, potrà introdursl nel commercio reciproco del due paesi. am-
menochð non fossero egualmente applicate a tutte lo altro nazioni, o
per motivi dl salute pubblica, o per Impedire la propagazione di
epizoozio, la perdka di raccolti, o per mottvl di guerra.

Art. IV.
Vi sarà reciprocamente plena e completa liberth di commezclo e

d1:avigazione pel nazionali e per le navi delle Alte Parti contraenti
nello cittit, porti, flumi ed in qualsiasi luogo dei due Stati e loro
possod1menti, nei quall si pormotta gik, o possa in avvenire permot-
teral l'entrata al sudditi o alle navi di qualstasi altra nazione stra-
niero.
GII Italiani in Messico ed i Messican! In Italia potranno reciproca-

mente entrare, viaggiare, o dimorare con tutta liberth in qualstasi
parto del territori, o possedimenti rispettivi, e godranno a cuesto
fine tanto por lo loro persone quanto pet loro boni, della stessa
protezione e sleurezza cho I nazionali.
Potranno in tutta l'estensione dei due territori esercitare I indu-

stria ed 11 commerclo tanto all'mgrosso quanto al dettog'io; preadero
in affltto, o posselero le case, I fondachi, gli stabilimenti, oJ i ter.
reri, che loro fossero necessari; trasportare merci e denaro e rice--
vero consegnazioni così dall'interno come dall'ostero, pagando i di-
ritti e le patenti stabilite dalle leggi vigenti pei m.zionali.
,
Saranno egtlalmente liber1 nelle loro vendite e compre per stipu-

laro o fissare 11 prezzo delle merci, degli effetti o degli oggetti di
qualsiasi cInsse, tanto importati quanto nazionali, sia che 11 vendano

all'interho, o clm li destininocalla ésportazione, p.erò assöggettandosi
alle leggi e regolameriti del paese.
PdÏránno sbrigaro ed omministrare i loro ndgoli personalinente,

o farsi poi medesimi rappreseqtare, od assistere da persono debita-
mente autorizzate, sia nella compra o vendita del loro beul, effetti,
o merci, sia nel manifesti di dogana, o noi caricamento, scarimento
e spedizione delle loro navl. Per ultimo, non saranno sottoposti ad
altri oneri, contribuzioni, dirilt! od imposto oltre quelle cui fossero
sottoposti i nazionali.
I cittadini di ciascuna delle duo Alt< Parti contraenti godranno nel

territorio dell'altra gli stessi diritti che i nazionali per quanto con.
cerne le patenti d'invenzlone, di etichette, di marche dI fabbrica,o
disegni. Per quanto concerne la proprieth letterarla ed artistica, I cit-
tadini dl ciascuna delle Alte Parti contraenti godranno reciproca-•
mente nel territorio dell'altra del trattamento della nazlolió- la ý!!\
favorita.

Art. V.
Saranno rispettato lo abitazioni, le fabbriche, i magazzini e i no-

gozi del cittadini di ciascuna delle Alte Parti contraenti nel domInti o
possedimenti dell'altra, como pure lo saranno tutto 10 località anÄitise
e destinate ad abitazione, o al commercio. •

Non si permetteranno perquisizioni, o visite domicillarl in queste
abitazioni, o loro dipendenzo, o l'esaminare i libri, carto, o contl, se
non al e condiz:oni e colle formalità prescritte dalle leggi por i natu-
rah del paese.

Art. VI,
I cittadini delle due Nazioni gedranno nel territorlo dell'una e 'del-

l'altra della più completa e costanto protezione per le lo'rd þ$isono e
proprietà. Patranno ricorrere ai tribunali di giustizia per la tùtela o
difesa del loro diritti, in tutte le istanze ed in tutti 1 gradi di giuri-
edizione stabiLti dallo legg1.
Avranno facoltà di avvalersi degli avvocati, patrocinatori, Od agenti

di qualsiasi classe stimino a proposito por rappresentarli ed agiro in
loro nome; 11 tutto conforme alle leggi del paese; inGnoa.godranno a
questo riguardo degli stessi diritti-o þrivil chó sohÑ o-sûranno
concessi ai nazionali, assoggettandosi pel godimento di tall franchtgle
alle stesse condizioni che gli ultimi.

Art. VII.
Gli italiani in Messico ed I messtcani in Italla godranno del-beno-

ikio della assistenza giudiziarla, conformandosi alle IÑÙ ej Neso
nel quale detta assistooza fosse invocata. Cið nondimeno, lo stato di
indigenza, oltrechè colle formalità prescritto da quelle leggli dovrå
ce mprovarsi per mezzo delle competenti autorità del paeso d'origine
del reclamante, e i certificati di ques:1 ultimi dovranno essero lega-
lizzati dall'agente diplomatico o consolare dell'altro paese, e rimessi
pel tramite del suo Governo.

Art. VIII.
Gli italloni in Messtro ed i messicani la Italla avranno come i na-

zionall il diritto di acquistare, possedero e trasmettere per succes-
alone, testamento, donazione, od in qualur.que altro modo. I bentmobili situati nel rispettivl territori, senza che possano eißero obbÌ1•
gati a pagare altri o più alti diritti di successione, o di, traslazionedi dominlo, che quelli imposti in casi simili al nazionill at ~âl. '
In quanto alPacquisto, o possessiono dei boni Immobill,igli Italiant

In Messico ed i messican! In Italia saranno trattatl come i sudditi o
cittadini della nazione più favorita.
I foro credt e rappresentanti legali potranno succedere loro in detti

beni mobill ed immobili ed entrarne in possesso, tanto persontümonto
quanto per mezzo di procuratori, nello stesso modo e colle stesso
forme legall che i naturali del paese.
I citia tini di cInscuna delle PdPli CODiracati cil0 risiedBRO -tempo-rariamente o permanentemento nel dominii e possessionL dell'altra

saranno soggetti alle leggi del paese di loro residenza, quelle special.
mento che Ossano i diritti e le obbilgazioni degli stranterl, alle. stesse
condizioni che i cIttadint o sudditi della nazione p'à favorita.

Art. IX.
Gli italian! In Messico ed i messicani in Italia saranno esenti da
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Ogni servizio personale negli eserciti di terra e di mare , guardie e

milife nazionall, corne pu e da requisizioni o contr¡buzioni di µuerra,
da prestanze o imprestiff forzosi, siano essi pecuniari, o in natura, a
meno che tatt requisizioni, prestanze o contribuzioni siano imposti
sulla proprieth immobile del paese, nel qual caso dovranno pagarli
nel modo stesso che i nazionali. In tutti gli altri casi non potranno
essere obbligati, per quanto riguartÏa le loro proprieth mobill ed im-
mobili, ad altri onerl od imposte all'Infuori di i;ùelle cul slano sog-
getti i nazionali stessi, od i cittadini della nazione più favorita RI-

mane stipulato che chi reclamasse l'applicazione dell'ultima parte di

questo arttcolo potrà scegliere tra i due frittamenti udllo che più
g convenga.

Art. X.
I cittading gli ognuna delle Parti contraenti godranno rispettiva-

vamente nel terrderio dell'altra completa libertà di coscienza e po-

tranno esercitare il. 1000 proprio culto nel modo concesso dalla co•
stituzione e dalle leggi del paend.

Art. Xi
Sa útsgraziatamente venisse in',errotta la pace tra i due Stati, resta

convenuto, all' oggetto di diminuire i mall della guerra, che i cilla-
dini dell'uno residenti nelle città porti o territori dell'altro, e che vi
esercitino il commercio o qualsiasi altra professione, potranno rima
acre nella loro residenza e continuarvi i loro affari, purchè non vio
lino in verun modo le leggi del paese. Nl caso che la loro condotta
face:se loro perdere questo privilegio e quando i Governi rispettivi
tqdicassero necessario farli sortire dai loro territori, sarà loro con-

cesso Un termine sufficiente affineno possano [regolare i proprl inte-
ressi.
In verun caso di guerra o di collisione tra le due Nazioni, i bent

e le próprietà J.* qualsiasi specie appartenenti a persone che di queste
Nazioni facciano par te rispettivamente non potranno essere sottoposti
ad incameramento, o 80Suestro alcuna, o ad altri oneri ed imposte
di cui non siano passibili i ; gionalf. Egualmente, durante la interru
zione della pace, le somme don;fe da particolari, come pure i titoli
di credito pubblico e le azioni bancrie od altre, non potranno es-

sere sequestrati o conflseati a pregiudizio à i ylspettivi cittadini e a

beneficio del paese dovo questi si trovino.
Art. XII.

Le Parti pontraenti convengono di accordare reciprocaalente ai
loro Inviati, Ministri ed Agenti rispettivi gli stessi privilegt, favori e
franthigie, delle quell godono o godessero in avventre g'1 Inviati, Mi-
nistri ed Agenti pubbilei della nazione più favorita.
Resta inoltro convenuto tra le Parti contraenti che 1 loro rispettivi

Governt, eccettuati i casi nei quali vi fosse colpa o mancanza di vi-

gilanza da parte dell'autorità del paese, o del suoi Agenti, non si fa-

ranno reciprocamente responsabili dei danni, Vessazioni od esazioni
che i cittadini dell'una soffrissero nel territorio dell'ahra da parte de-
gli insorti in tempo di insurrezione o guerra civile, o da tribù od
orde selvaggia sottratte all'obbedienza del Governo.

Art. XIll.
Per quanto concerne la pollzla del porti, li caricamento e scarica-

mento delle navl e.lá custodia di merel ed effettl, l.citta,dini delle
doo Potenze saranno soggett1 alle leggi ed, ordinanz,o locag,
Per quello che ha tratto al porti messicani, si comprendono fra le

leggi ed ordinanze predette quelle promulgate o che si proinulgassero
in avvenire dal Governo federale e le disposizioni delle autorlth lo.
cali entro il limite della polizia sanitaria.
Le Parti contraenti convengono di considerare come limite della

sovranità territoriale nella costa messicana la distanza di venti chilo-
metri contati dalla linea della più bassa marea.

Rimane però convenuto che il Messico non spplicherà detto limite
di mare territoriale alle navi italiane che nel caso in cui nell'istesso
modo osso proceda rispetto alle navi di qualsiasi altra natione colla
quale abbia trattati.

Art. XIV.

Le navi italfane che si rechino a porti Ivessicant e le navi messi-
cane che si rechino a porti hallani con carico, od in zaverra, non
pagheranno altri né più alti diritti di tonnellaggio, porto, faro, pilo-

taggio, huarantena od aÌtrl Ëhe affettino la chigtla della nave, allin•
fuori di quelli ai quali fossero obbligati le navi della nazione plå ih.
Vorna.

Per quanto concerne il trattamento locale, la collocazione delle
navi, 11 loro caricamento e scaricamento, come. le contribuzioni od
imposte quali siansI nei porti, darsene, docks, rade, baie, rii o flumi
det due paesi, e generalmente per tutte le formalità e disposizioni
alle quali possano essere. soggette le navi mercantili, i loro equipaggi
ed i loro carichi, i privilegi, favori e vantaggi che sono concessi o
si concedessero alle navi della Nazione più favorita come alle roerci
importate od esportato da dette navi, saranno egualmente concessi
alle navi dell'altro paese ed alle meret importate od esportate da
queste navi.

Art. XV.
I diritti di navigazione, tonnellaggio ed altri che si riscuotono in

proporzione alla capacità delle navi dovranno essere percetti per le
navi italiano nei porti degli Stati Uniti Messtcani, secondo le carlo di
bordo di dette navi.

Iteclptocamente si agirà rispetto alle navi messicane nei porti di
Italia.

Art. XVI.
Le disposiz:oni del presente trattato non sono applicabili alla na-

vigazione delle costa o cabotaggio, 11 cui regime rimane soggetto allo
leggi rispettive degli Stati contraenti.

, µ;
Clð nondimeno le navi italiane in Messico e Io navi messicaneÍ!n

Italia potranno scaricare parte dei loro carichi nei porti di primojp-
prodo e dirigersi in seguito col resto di detto carico ad altri pörti
della stessa Nazione, sia per finirvi lo sbarco del carico portatovl Ía
per completarvi 11 carico di ritorno, senza psgare in ogni port§altri
né più alti ciritti che que11pagati in sim¡li casi dalle navi dellaia-
zione più favorita.

Art. XVII.
Si eccettua parimenti dalla applicazione dello disposizioni del;p

sente trattato tutto quanto concerne la industria della pesca, il cui
esercizio resta soggetto alle singole kggi degli Stati contraenti.

Art. XVIII.
Ogni qualvolta i cittadini d'una delle duo Parti contraenti, in hou

guito a mal tempo, o per qualsiasi altro motivo, si rifuglassero colle
10ro navi nei porti, rade, flumi, rif, o territorii de'l'altra Parte con-
traente, dovranno esservi ricevuti e trattati con amicizia, senza,-pro-
giudizio delle misure di precauzione che si stimassero necessorie da,
parte del Governo interessato ad impedire 11 contrabbando. Ino1Ùo
si concederà loro ogni facilitazione ed aiuto per riparare i danni s'of-
fertl, procurarst le provviste e porsi in condizione di poter cont!··
nuare il viaggio senza ostacolo nè intredimento alcuno.
Nel territorio di ciascuna dello Parti contraenti lo, navi mercantili,

dell'altra parte i cui equipaggi fossero incompleti.in conseguenza,di
malattia od altre cause, potranno arruolare i marinai necessarl .per.
continuare 11 loro viaggio, con ormandosi noodimeno alle leggi ed,or-,
dinanze locali e sotto le condizioni che l'arruolamento del marinal
sia volontario da parte di questi u há.

Art. XIX. . . ,

Se uni nave da guerra, o mor,canti,Ïe di uËa elle Parti contraent|
Incagliasse o naufragasse nel territoito delPaltra, questa nave e tutte
le sue parti, pertinenze ed armamento, tutti gli effetti e merel sue

salvate, comprese quelle che fossero stato gettate a mare, o il loro
prodotto se fossero state vendute, come pure le carte trovate a bordo
della nave ineagliatao naufragatasaranno consegnateai loro proprie-
arl od ai loro agenti che le reclamino, o ciò nel termino flssato
dalle leggi del paese ; e questi proprietari od agenti pagheranno so
lamente le spese occorse per la conservazione della proprietà o pel
salvataggio o quelle altre che una nave nazionale pagherebbe in c.

gual caso di naufragio.
Gli effetti e merci salvati dal naufragio saranno esenti da qualsiasi

diritto doganale, purchè non si destmino al consumo intorno nel qual
caso pagheranno gli stessi diritti che se fossero stati importati cón

I una nave nazionale.
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Ove per ragione di mal tempo una nave dovesse rifugiarsi in un

porto o ineagliasse o naufragasse, i Consoli Generali, Consoli, Vice-

Consoli od Agenti Consolari, se il proprietario o capitano od altro ;

Agente del capitano non fossero presenti, o se presenti lo richiedes-
'

sero, saranno autorizzati ad intervenire affirie d'impartire i soccorsi
necessari ai loro compatriotti.
Sarà inoltre della competenza dei detti Consoli generali, Consoli,

Vice-Consoli ed Agenti consolarl la gestione dei naufragi ed il ricu-

pero e il regolamento delle avarie, secondo le leggi del loro paese,

ogni qualvolta nell'avaria siano interessati solamente loro connazionali.

In caso contrario la competenza sarà della autorità locale.

Art, XX.

Saranno considerate come messicane in Italia e come italiane in

lWessico le navi che, navigando sotto le rispettive bandiere, siano

munite dei loro registri e delle carte di. bordo e documenti richiesti

dalle leggi di ciascuno dei due Stati per la comprovazione della na-

zionalità delle loro navi mercantili.

Art, XXI.

Le navi da guerra di cluscuaa delle due Potenze potranno cñ-

trare, rimanere, riparare le loro avarid in quei porti dell'altra il cui

accesso sia permesso alle navi della naziotié più favoritt, e vi sa-

ranno sottoposte agli stessi regolamenti, eëuie pure godranno degli
stessi onori, vantaggi, privilegi ed esenzioni che fossero concessi a

quest'ultima.
Art. XXII.

I vapori incaricatl d'un servizlo postale ed appartenenti allo Stato,
oda Coingagnie sovvenzioiiata da unä dei due Stati, godianno nei

parti delPaltro delle SI)aciali faóilitaziëni filerenti äl servizio piibbifèö
al quale sono destinati, come pure di tutti i privilegi, immunità e

favori concessi ai postali delle nazioni più favorite.

Eccettuato il caso di vendita.giudiziaría, le navi di una delle due

Parti non giotranno essere nazionalizzate nell'altra, senza una dichia-

razione di dismissione di bandiera rilasciata dalla autorità dello Stato

dal quale esse dipendono.
Art. XXIII.

le bladini messicani godrafino nelle colonie e possedimenti italiarii

gli stessi diritti, privilegi, libertà di commercio e di navigazione clie

i sudditi o cittadini della Nazione più favorita, e reciprocamente gli
abitanti delle colonie e ()dšsódhñenfiltaliini godranno in tutta la lofo

e tensione degli stessi dirit0, privilegi e della stessa libettà di coni

mercio o navigazione che con questo tëattato si conàedono negli

Stati Uniti hiessicani ai cittadini italiani, aÏ loro commercio ed alla

loro navigazione.
Ait. XXlV.

In attesa della conolusione
.
d'una conveniionè consolare, le dùe

Alte Palati cántraenti patt11iscéno clie i consoli Genei'ali, Consoli, Vico-

Consoll ed Agenti Consolari, dei due paesi godano rispettivamente
degli stessi diritti, privilegi ed immunità che furono concesši, o si

concedessero ai Consoli Generalt, Cofisoli, Vice-Consoli ed Agenti
Consalari de la nazione più favorita.

Gli arc11ivi e carte ufficiali dei funzioriari consolari saranno rispet-

tali corne inviolabili e per nessun ruotivo potranno le autorita del

paeso sequestrarli o prenderne conoscenza.
Art. XXV.

Il Governo messicano, quãlora si promoŸessero, sia Ïn italla clie

in ún altro paese, per conto suo, o per sue concessioni, per opera di

pdvati o di società, arruolamenti di emigranti italiani per gli Stati
Uniti Messicani, provvederà perchè i contratti a proporsi sieno equi

e le proniesse attuabui e che gli stessi contratti, se equi, vengano

scrupolosamente eseguiti. invigilerà in questi casi che 11 trasporto, lo

sbarco e lo stabiltmento di detti emigranti abbiano luogo secondo le

norme dell'umanità, dell'igtene, della sicurezza ; punirà infine severá-

meine chiunque inganni in qualsiasi modo l'emigrante o ne abusi, e
darà la sua migliore assistenza a quest'ultirno, quando fosse stato in-

gaimato o abusato, perchè, a ternaint del e leggi del paese, consegua
aa chi lo abbla danneggiato conveniente indenoizzo

Art. XXVI.

Le disposizioni del presente trattato sono applicabili alle posses-

sioni o colonie d'Italia all'estero, a nome delle quali sia notificata a

questo effetto l'adesione al medesimo dal rappr,esentante d'Itaffa in

Messico al Ministro degli Affarl Esteri della Ilepubblica messicana,

flachè duri il trattato.

Art. XXVII.

Le controversie che si suscitassero circa alla interpretazione ed

alla esecuzione del presente trattato, o sopra le conseguenze di al-

cuna violazione dello stesso, si sommetteranno, esauriti che siano i

mezzi di accordo diretto ed amichevole, alla decisione di cominis-

sioni di arbitraggio ed il risultato di tale arbitraggio sarà obbliga-

torio per ambo i Governi.
I membri di queste commissioni saranno nominati di comune con-

senso dai due Governi, o non verificandosi Paccordo ciascuna delle

Parti nominerà un arbitro, o un numero eguali di arbitri, e gli ar.

bitri così nominati ne nomineranno un terzo pel caso di discordia.

Le Parti contraenti sceglieranno in ciascun caso la procedura del•

l'arbitraggio, e. non riuseendo ad intendersil al riguardo, la commis-

sione d'arbitraggio, avrà facoltà di determinare innanzi tutto tale pro-

cedura.
Art. XXVEL

ll presente trattato sarà ratificato e le ratifiche si scaurbieranno in

Messico appela siansi compluta le formalità prescritte dalle leggi co-

stituzionali degli Stati contraenti.
Avrà effetto dal giorno in cut si effettui detto scambio, si promul-

glierà entro i due mesi seguenti quella data, e durerà dieci anni con-

tati dal giorno dello scambio delle ratifiche.

Nel caso clie nessuna delle due Parti contraenti annunzi, dodici

mesi avanti che spir1 detto periodo di dieci anni, la sua ilifenzione

che cessi di aver foiza 11 presente trattato, continuerà il medesimo

in vigore per un altro anno da computarsi dal giorno in cui una

delle Parti contruenti dia all'altra questa notizia.

In fede di clie, i rispettivi Plenipotentiari lianno flrmato 11 presente

trattato apponendovi i loro sigilli.
Fatto in doppio originale nella città di Messico, il giorno sedici

aprile mille ottocento novanta.

(L. S.) L. PETICH.
(L. S.) 1. MAniscAt..

li Nùmero àS3 deltä Raccolta C//icule delle leggi è dei decreti

del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 19 ottobre 4859, n. 374.84 sulle servità

militari ;
Vista la legge 22 aprile 1886, n. 3820 (serie 3a), che

estende a tutto il Regno la legge succitata ;

Visto il R. decreto 25 novembre 1886, n.4268 (serie 36);
che aýprova il regolamento per la esecuzione delle suin-

dicate leggi;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari della Guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo. unico.

Sono approvate le modificazioni al Regolamento per la

esecuzione delle leggi sulle servitù militari, annesse al

presente decreto firmato d'ordine Nostro dal Ministro della

Guerra.
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OdiËiamo che il presente decreto, munito del sigilledello .Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delleleggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando achiunque spetti di osservarlo e di farlo osservire.
ato a Monza, addl & agosto W91.

UMBEItTO
Visto, li Guardasigillf: L, ¶gaganis.

PELLOUI.

Modificaziovet al Regolamento per l'esecuzione delle leggi
sulle servità militari

; So.itituire all'indicazione della scala: It2000, dell'art 1 , linea8a, capoverso 1*, quest'altra: 1[10000.
b) Sopprimere nel detto art. 1° Pimlero capoverso 2°.
c) Aggiungere dopo le parole: i termins gi ciascuna zona del-I'art. 7, 5• glinea, le seguenti: servendosi per taleloperazione d'unearta, alla scala di 122000, sulla quale saranno state segnate lelinee di delimitazione delle zona fissate nel piano al 1110003, ap-provato con R. decreto.
d) Sostituire ,alle .parole: egual3. « gic¢llo ¾¾ita al JL decreto,del 1 capoverso,dell'art.ß, (¡ueste altre: alla scala d( £12000.

. e), I)ogo il secondo, capoverso dello stesso art
. 8°, inserirail ca-poyerso.seguente: Copia dello stesse piano generel& dí,delisaita-zione 4plie zone sarà trasmesso all'ispe¢¢ofd ¶nerale d¢l genio.Roma, add) 16 agosto 1891,

isto d'ordine di S. M.
Il Ministro della guerra
PELLOUX,

Rersno, contiene il seguente decreto.
UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà dolla Nazione
RE D'ITALIA

.
Tiste.. le deliberazioni in data 19 settembre 1889 e 24settembre 1890, con le quali il Consiglio direttivo dellaScuola superiore di applicazione per gli studi commercialiin Öenova propone l'istituzione di un corso di studi perÍ*avviajiento pila cargierg consolare;

e .Vista Ja.legge agosto 1870, p. 5830, con, sia. qualeil ,Governoà autorizzato ad estendere ad altri Istituti su.periori, la facoltà concessa alla Scuola Superiore di Com-
Inercio di Venezia, d'istituire un corso speciale che abiliti
gli alunni licenziati ad essere ammessi ai concorsi ier Ía
carriera consolare ; ...

..
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

_ Industria eCommercio, d' accordo coi Ministri degli Affari Esteri edella Pubblica Istruzione;
&biamo de$retato e deireliamo:
, ,, . ,Art.,1.
Alla Scuola superiore di applicazione per gli studi com-merciali in Genova, istituita con Nostro decreto del 22

maggio 1884, è ágginnia ûna Sezione di studi per avvia-mento alla narrieNeõÊÍãri..

, -Il corso della ,detta.·Sezioxía si compie in cinque anni,dei quali ieprimilinFlióno èoniani alla-Sezione commer-
ciale della SôußÍ(ifek.

Art. 8.
I programati d'insegnameito della (Sezione consolarà sa-

ranno approvati dai Ministri di Agricoltura, Industria o
Commercio, degli Affari Esteri e della Pubblica'Istruzione:
Ordiniamo che 11 presente decreto nitÏni,to del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ifRciáli dgÏeleggi e dei decreti del Regno d' Italia, -.mandando, a '

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a 'Monza, addi 19 agösto 1891.

UMBERTO.
,

CIIIMIRRI.
-DI Runal.

*P, Vu.aru.
Visto, Il Guardastgilli: L. Fsananis.

Relazione a S. M. 11 Re, in udtenza del 7 settem-
Dre 18.91, del Ministro di Grazia, Giustizia e del
Culti, sul decr¢to relativo al personale det magistratt
giudicanti e det funziongri del pubblico ininistero
presso le Corti ed i Tribunalt del Regno.

- SIRE!

La legge 30 marzo 1890, n. 6702, provvedendo aÌÍa diminuzion
delle preture, e alle modifleazioni da introdursi in risjoudánza a tale
dimínuzione nella circoscrizione giudiziaria, autorizzava, con Particolo 1,
11 Governo a stabilire con Regio deareto 11 twolo organico da

.

sse•

gnarsi alle preture.
E, ritenuto che 11 numero dei funzionari addetti ai Tribunali ed alle

Corti d'appello stabilito col Regio decreto 14 dicembre 1865, n.2636
più non rispondesse alle esigenze degli ulllei cui quel Collegi sono
chiamati, autorizzava pure il Govérno a modißcarne i ruoli organici.
Alle mutate condizioni erasi cercato di provvedere bon le leggi 12

giugno 1873, n. 1391, 12 dicembre 1878, n. 4627, 11 mfggio 1882,
n. 755 e da ultima col Regio decreto 23 febbraio 1888, n. 5215 col
quale si era autorizzato lo aumenta dei giudici e consilleil in taluni
Collegl, distraendoli da altri; ma si credette conveniento provvedere
ad un riordinamento del personale, con criteri generali e complessivi,
da rivedersi però entro tro anni per essere di nuo'o con la stessa
forma di Regl decreti riformati.
Per proporre la modifleazione del ruoli organici attua I, con decreto

ministeriale 5 ottobre 1890, venne dato incarico alla stessa Commis-
slone, cui secondo la legge doveva commettersi di dare,avviso sulla
diminuzione delle p:eture e sulle modificazioni rispondenti della re-
lativa circoscrizione giudiziaria. Questa compiva il suo lavoro, condotto
principalmente nel concetto di adattare il numero .del Magistrati giu-
dicanti e del Pubblico Ministeto nelle vari.e sodi alle mutate compe.
tenze, ed alle speciali attributtoni assegnate colla stessa legge, segna-
tamente colParticolo 11, che autorizza di affidare ai presidenti dei tri-
bunali l'ufficio di presidente di Corte d'assise.
Tanto à che Part. 14, in previsione che la legge doveva andare in

vigore non più tardi del 1 gennaio 1892, provvide perchè la parte
riguardante le Corti di appello ed i tribunall, e la disposizione del-
l'art. 11 potessero essere attuate separatamente e prima delle altre.
La Commissione doveva apprezzare, ed apprezzð, tutte le circo-

stanze, specialmente 11 numero delle sentenze.
Le cifre della statistica però, si disse, potessero offNre una norma,

una gulda, non servire come regolo troppo assoluta, dipendendo dallo
abitudini, e sino ad un certo punto dal sistema ne'la trattazione degliaffari, lo assegnare un numero maggiore o minore di personale tanto
giudicante come di Pubblico Ministero.
Si aggiunse che dal 1 giugno 1890, le variato competenze negli ealfari penali, avessero scemato notevolmente il numero delle cause
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dello sezioni di accusa e delle Corti d'assise, ed ovessero solo di

poco aumentato il numero delle cause penali in appello.
Preso quind! éome punto di partenza l'esame delle Corti di Ap-

pello, o seguendo ciascheduna di esso, di sarebbe proposto di aumen-
tare S Presidenti di sezione, di stabillre il numero di 430 Consigliert,
o così una diminuzione di tre su i 433 at'uali.

Quanto al Pubblico Ministero, rimanendo fermo il numero dei 20

Procuratori Geneiall quinte sono le Corti d'Aþpello, i Sostituti da 116
sarebbero diminulti di 19 e ridotti a 97.

Riguardo al tribunall si discusse, se, ed in qual misura si dovessero
fare ragguagli tra gli affari civili e quelli penau. Chi proponeva la

proporzione da uno a cinque, chi da due a tre; assegnando tuttavia
un maggior numero di giudici dove seggono le Assise. Altri avrebbe

Voluto dlstingo e tra le sedi dove le tradizioni del foro inducano

larghezzi di discussione, e dove, per la recente istituzione dei tribu-

nali, mancaisero tall tradizioni Dovere in ogni caso ritenersi che una
gran parte delle sentenze civili s ano preparatorte; e che nelle sedi

minori sin più prudente assegoarvi un giudicante di più anzIchè un
sostituto del Pubblico Ministero, perchò 11 giudice può far le veci del

80stituto, non Vicoversa.

Prevalse pero nella Commissione il concetto che invece di seguire
masilme prestabilite, si decidesse caso per caso, cioè tribunale per

tribunale.
E così si procedette; por cui, in deflaitiva, rimanecdo i tribunah

in numero di 162, si sarebbe aggiutta una sezione portando le se-

zloni a-238 invece di 237, ed in conseguenza i vice-presidenti da 75
a 70; diminuiti i giudici di 26 riducendoli da1044 a1018; diminuiti
i sostituti di 68, col ridurli dp 198 a soli 130.
liivedute siffatte propode, e tenuto conto, piuttostochò delle deli-

berazioni, le quali del resto non risultano con espressa mettrazione,

,di tutte le circosganze, talune modtücazioni si presentano nec.essarie.
.

- Cõsi per lo Corti d'appello, è sembrato opportuno, put accettando
le proposte do'In Commissione, di apportervi due lievi modillcazioni;
vale a dire, di fissare a 26 anz'chè a soli 25 i consiglieri del a Corte
d'appello dj Veneffa, e di portare a 15 11 numero dei sostituti pro-
curatori generali presso la Corte di appello di Napoli, che si era

proposto di limitare a soli 13.
Déll'una e dell'altra modißcazione d facile comprendere la ragione.
Nylla Corte d'appello di Napoli è cosi grave la mole, segnatamente

deg!I affarl penali, che la Commissione credette necessarlo di pro-

porre un aumouto di altri 7 consiglieri oltre un presidente di ses-

stone.

Ora, se si aumenta il numero dei giudicanti e si forma in quella
Cort0 UDIL NOVOlÌB 80Zlone, cl'e probabilmenta dovra essere incaricata

degli appelli penali, non pare opportuno di diminuire nello stesso

tempo di, ben tre funzionari 11 personale addetto al pubblico mini-

stero.

Senza dubbio con la creazione di una nuova sezione penale, occorre

un, altro sostituto procura'ore generale, oltre quelli che ora sono ad•

d tti al sgvfzio degli appelli penali; e se si tien conto di questa
ciniostanza, e della quantità del lavoro che vi è in quella Corte e

del numero dello Corti d'assise presso le quali p:ð occorrere di de -

stinare un sostituto procuratore generale, ne risulterà la convenienza

di non ridurre l'attuble numero dei rappresentanti il pubblico mini-

stero, ne11a proporzione proposta dalla Commissione.
Per lo stesso motivo poi di esservi nell'anibito del distretto giuri-

sdizionale di Venezia beri otto Corti di assise alle quali potrebbe oc-

correre di destinare un consigliere per presiederle, appare conve-

niente di tog'lere dalla Corte di Venezia 6 soli consiglieri invece di

'Ž, come era proposto.
Più numerose sono le modiflcazioni che è occorso di fare nella

planta del magistrati giudicanti e del p,:bbilco m'aistero presso i tri

bunali.
Consultando le statistiche dei lavori compiutt dai tribunali del regno,
facile di convincorst che il numero totale dei funzionarli che vi sono

addetti non ð sproporzionato alla quantità degli affari; ma tale e tanta
6 la diversa quantità di lavoro che si richiede in un tribunale in con-

fronto di un altro, che, mentre in alcuni non basta una eccezionolo

operosità ed un assiduo zelo dei magisfrati per fãr ffonte al sempre

crescenti bisogni del pubblico servizio, in alti lo scaiso lavoio"non
à sufficiente ad occupare anche-per poche ore del giorno i giudici,
che vi sono ao'detti. .

In questa condiziope di cose, è chiaro che, se conviene di restrin-

gere il numero dei funzionarti ovc scarseggia il lavoro, 6 indispen-

sabile d'altra parte aument9rlo ove 11 lavoro riesca più grave. Bi-

sogna quindi equiparare, per quant possibile, la condizione dei vari

tribunali nel senso che if numero de¡ (invionari non sia sproporzio-
nato alla quantità degli aflori, ma risponda presso a poco in ciascun

co legio alla identica quantità di lavoro un id'oygJeo fiumero di fun-

zio ari.

Movendo da questo concetto, o tenendo presente che, dopo la uni-

fleazione legislativa del 1866, le plante organiche del nostri tri,bunali

sono rimaste pressochè invariate mentre noteŸoli mutamenti sono

stati fatti nelle norme di competenza, non sembrano abbastanza gol•
stiflcate le riduzioni di personale proposte dalla Commissione.

In fatti, colt'abolizione dei tribunali di conimercio fii datò al tribu-

nalt ordinalii una nuova e non indifferente mole di lav6ró e coll te

tuazione del nuovo codice penale sono diventati più numerösi Èpiu
gravi i giudizii, che ai tribunali sono affldati, in materia pänale. Ora,
di fronte a questo indiscutibile aumento di cause tanto civili che pg-
pali, non solo non è possiblie di diminuire ma deve essere alimen-

taló i; pumero dei giudici. Anzi giova notare che, so si 'i éredúto di

poter fare lit riduzione nel personale del pubblico ministero presso
le Corli di appello, p¿chè sono scemate le cause di competènza
delle Corti di assise, devest ¡; r identità di raglone nomettere che

il numero dei giudici dei tribunali nco possa píù essere adeguato

alla quantità degli affari, una volta che at fibunali spetta di giudi-

care appunto quelle cause che sono ora sottratte alla ecmpetenza delle

Corti di assise.

E se a tutto cið si aggiunge che ora puð anche essere pilldato al

presidenti dei tribunali 11 grave compito di dirigere i dibattiGntt' di
assise, in genere si presenta inopportuna una riduzione del personale
dei tribunali.
Contrariamente quindi alle proposte della Commissione, anzichó

ridurre i giudici da 1044 a 1018 st crede di portarne 11 numero a

1063.
E quanto at funzionari del pubblico ministero, por accettando le

proposte della Commissione di togliere un sostituto dagli UfBei di

procura nel quali fosse evidentemente superfluo, si mantiene inalterato

Il numero dei detti funzionari presso parecchi tribunall, ove 11 lavoro

non ò del tutto scarso, e dove specialmente vi & prevalenza di aflori

penali. E così il numero di 130 sost[tug proposto dalla Commissione

si à portato a 179, irt modo èhe v1 sarebbero nello nuove plante 19

sostituti procuratori del Re in meno del numero atálale. Ma þoleflå
si è aumentato il numero dei giudici di altri 19, e 81 & fado l' au-

mento a preferenza in quei tribunati ove si è soppresso il sosti,td,tà,
sulla consideratione che il giudice potrebbe all'occorrenza esseg adi-
ilo alle funzioni di sosiituto, coal può reputarsi como mantenuto
inalterato anche 11 numero dei rappresentanti il pubblico ministNo.
Stabilite più eque proporzioni tra la quantità del livoro oÍle"cla-

scun uffleio è chiamato a compiere ed 11 numero del magistrati che
vi è addetto, sarà senza dubblo notevole il vantaggio che no verrà

ell'amministrazione giudiziaria. Ad ogni modo non è superfluo aggiun-
gere che il provvedimento che ora s¡ adotta non è defluitivo.Isso,

per disposizione di legge, deve essere sottoposto a revisione dopo che
Pesperienza ne avrà dimostrati i vantaggi ed i difetti. '

Da parte del Ministero non si mancherà di invigilare perebb Pespe-
rimento, che si andrà a fare del novello ordinamento del personale
giudiziario, possa fornire utili insegnamenti; d'altronde lo zolo che i

Capi di collegio debbono avere pel buon andamento delámniinièût-
zione a cui sono preposti, é arra che essi gon mancheranno di sta

dlare con attenzione Pimportante problema, e di $sporre äl Goierno
il risultato dei loro studii e delle loro osservazioni, aninehò possa es-

serne tenuto conto nella definitiva revisione delle piante organiche.
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i
Na vi è da temere che nel frattempo possansi verincare ritardi od

Ticonve tenti nell'amministrazione della giustizia; giacché, a prestin-
dere che là mutazioni fatte nella pianta attuale dei funzionari sono
evidentemente giustifleate dalle tavo'e statistiche, non superfluo di
riotare phe, nello stabilire il num ro dei magistrati per ciascun tribit-
nale, si determinato it numero dei giudici e dei sostituti procura-
tori del Re, ma non degli Agj;Iuntt giudiziarli che pur vi potrebbero
essere addetti. Epperò, se in qualche tribunale ed in qualebc ufficio
di Regia Procura, si verificherà il bisogno di un maggior numero d i

funzionarii, vi si potrà suppl re con il personale degli Aggiu iti, del
quale si può disporre secondo clio 11 bisogno lo richieda, senza de-
terminare nelle tabelle organiche i posti al quali gli Aggiunti stessi
debbono essere destinati
In riassunto adundue il personale dei magistrati giudicanti e dei

funzionarii del pubblico ministern presso le Corti ed i tribunali del

regno, quale proposto col decreto che ora si presenta all'approvazione
della Maesta Vonra, rimarrebbe invariato quanto al Cipi dI collegio;
gli altri niagistrtti giudicanti sarebbero, presso le Corti, 463, quanti
sono attualmente, ctlla sola d fferenza che, invece di 30 presidenti (i
sezione à 433 cónsigliori, si avrebbero 32 presidenti di stzione 431
consiglierl; e quantó at rappresentanti del pubblico ministero vi sa-
rebbe una diflerenza in meno di 17, poichò i sostituti produratori ge-
nerali da 116 sarebbero ridotti a 99.
Pmsso i tribunali rimarrebbe invariato 11 numero complessivo dei

giudici e sostituti procuratol·l del Ro, con l'aumento soltanto di un
Vice-presidento.
Infine, quaóto alla spesa, secondo la nuova planta organica, il per-

sonale delle Corti importerebbel'annua cifra di lire 4,108,000,mentre
Pattuale è di lire 4,211,000, e la spesa dol personale dei Tribunali
sarebbe di lire 5,664,100, favece dell'attuale che è di lire 5,661,000;
talchè in comp esso, sulla somma stabilita in b lancio pel personale
delle Cortl e del Tribunali del regno, si verrebbe a fare a vantaggio
de l'erarÍo una econoinià di quasi lire canto mila.

15 Numero 640 della Raccolta ufficiale delle leggs e dei decreti
del Regno, cenitene il seguente decreto:

UMBERTO I.
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

ItE D'ITALIA

Visto l'arti,colo 7 della legge 30 marzo 1890, n. 6703
(serie 3*), tion clii il GOVErno del Re é autorizzato a mo-
dificare cori Regio decreto i ruoli organicî dei Tribuitali e
delle Corti d'appello;
Riteguto 411e I successivo articolo 14 , la surriferita

disposipiorie può epsere attuata separamente e prima che
entrino Ín vigore le allrá parti della predetta legge;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministí'o Segre-

tario di Stato per gli Affari di Grazia e Giustizia e dei
Culti;
Udito il Consiglio dei Mínistri;
Abbiarao decretato e decretiamo :

Art. 1.

Art. 9.

I funzionari meno anziani presso ogni Corte d'appello,
tribunale od ufficio del pubblico minis,tero, che eccedessero
il numero fissato nelle unite Tabelle,..rimarì•anno collocati
di pieno diritto in disponibilità e senza bisogno di altro
decreto. I medesimi continueranno per altro a prestare
servizio presso i col|egÍ ed uffici ai quali sono ora ad-
detti, conservando il loro grado e stipendio, pel corso del
biennio stabilito dall'art. 8 della citata legge 30 marzo

1890; salvo la facoltà della loro applicazione ad altri col-

legi od uffici, ai termini del detto art. 8 alinea 16 e 26.

Art. 3.
Il presente decreto andrà in vigore il giorno 1° novem-

bre 1891.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza add) 7 settembre 1891.

UMBERTO.
L. FERRANS.

Visto, Il Guardasigilli: L. FERRARIS.

TABEL.LA A.

Personale giudicante e del Pubblico Ministero
presso le Corti d'Appello.

CORTI D'APPELLO

Sezione Ancona . 1 1 » 8 1 2
1 Ancona

.
Id. Macerata . 1 » i 6 » S
Id. Perugia . 1 » 1 7 * -2

2 Aquila . . . . . 2 1 1 16 1 3-
3 Bologna . . . . . 2 1 1 14 i 4
4 Brescia . . . . . 2 1 1 14 1 3
5 CagIlari . . . . . 2 1 1 13 1 5
6 casate . . . . . 2 1 i 13 1 3
7 Catania . . . . .

2 1 1 16 1 4
8 Catanzaro . . . . . 2 1 1 24 1 5
9 Firenzo

. . . . . 2 1 1 15 1 4
10 Genova . . . . . 3 1 2 23 1 5
11 Lucca

. . . . . 1 1 » 9 1 2
12 Messina . . . . . 1 1 » 11 1 2
13 Milano . . . . .

3 1 2 20 1 4
§ Sezione Napoll . 7 1 6 04 1 1514 Napoli ( Id. Potenza . i » 1 11 » 3

15 Palermo . . . . . 3 1 2 32 1 7
( Sezione Modena

. 1 » 1 7 > 216 Parma . ( Id. Parma . 1 i » 7 i 1
17 Roma .

. . . . 3 1 2 25 1 0 -

18 Torino
. . . . . 3 1 2 27 1 5

19 Trani . . . . . 3 1 2 24 1 5
20 Venezia . . . . . 3 1 2 26 1 5

11numerodei.funzionari della magistratura giudicante e Visto d'ordine'di Sua Maesth
del pubblik'ndnÏsdro addetti alle Corti d'appello, Éd ai li Ministro di Grazia, atuatizia e cuist

' t + c 4 - -

L. FERRARIS.Tribunali div41i e penali,. è determinato nelle unite Tabelle,
viste d'ordiné N sÍrd.' d'al Ministro di Grazia e Giustizia o
dei Culti.
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70 Lucca . . . .
. 1 1 8 1 1

71 Lucera . . . . .

3 1 2 10 1 4.

72 Micerata . . . . .
1 1 » 5 1 - 1

-
73 Mantova . . . .

. 1 1 > 0 1. 1.

1 Acqui . . . . .
1 1 * 5 1 14 Massa Carrara . . . . 1 1 > 4 1

2 Alba . . . . . . 1 1 > 5 1 75 Matera . , , . . 1 1 » 4 1 1

8 Alessandria . . . . 1 1 > 6 1 1 76 Itelfl . . . . . .
1 1 > 5 1 1

4. .Accona . . . . .
1 1 » 8 1 2 77 Messina . . . .

. 3 1 2 13 1 3

5 Aosta• • • . . . 1 1 > 4 1 » 78 Milano . . . . . 6 1 5 23 1 5

6 Aquila . . . . . 2 1 1 9 1 2 79 Mistretta . . . . .
1 1 » 2 1

.

»

7 Arezzo, , . . . . 1 1 > 8 i 1 80 Modena . . . . .
1 1 > 0 i 1

8 'Ariano' . . . . .
1 i » 4 1 1 81 Modica . .

. . . 1 1 > 6 1 1

9 Aicoli Plceno . . . . 1 1 > 4 i 1 82 Mondovi . . . . , 1 1 > 5 1 ».

10 Asti ,. . . . . . 1 i
. » 7 1 1 83 Monteleone . . . . i 1 > 5 1 .1

11 Avellino . . . . ,
2 1 1 11 i 2 84 Montepulciano . . . . 1 1 > 2 1 »

12 'Avezzano . . . . . 1 1 > 4 1 1 85 Monza . . . . . 1 1 > 3 1 >

13 Bari . . . . . .
3 1 2 17 i 3 86 Napoli . . . . . 12 1 11 40 1- 11

14 Bassano . . . . .
I 1 > 3 1 > 87 Nicastro .

. . .
. 1 1 > 4 1 1

15 Delluno . . . . .
1 1 » G 1 1 88 Nicosia . . . . . 1 1 > 4, . 1 ,

16 Bonevento . . . . .
2 I 1 1 9 1 2 80 Novara . . . . .

1 i 4 1

17 .Bergamo . . . . . 2 1 i 11 1 2 93 Novi Ligure . . . . 1 1 > 2 i,
18 B ella. . . . . .

1 I 1 > 5 1 > 91 Nuoro . . . . . 1 1 > 4 1. • 1

19 Nobblo . . . . . 1 1 1 » 2 1 > 92 Onoglia . . . . . 1 1 » 3 1 9

20 Bologna . . . . . 2 1 1 13 i 3 93 oristano . .
. . . 1 1 > 0 1 2.

21 Borgotaro . . . . . 1 1 » 2 1 » 94 Orvieto
.

. . . . 1 1 > 2 1 >

22 Bozzolo . . . . . 1 · 1 > 2 1 » 93 Padova . . . . . 2 1 1 8 1 2

23 Dreno. , . . . . 1 1 > 2 1 » 96 Palermo . . . . .
4 1 3 22 1 5

24 Dresela . . . . . 2 1 i 11 1 2 97 Pallanza . .
. . . I 1 > 2 1 >

.25 Busto·Arsliio
. . r . . . i. 1 > 2 1 » 98 Palmi . . . . . 1 1 > 7 1 î

:262 ,Ca¡;1(ari..L,.,,:,
"

. . . . 2 i 1, 11. 1. 3 99 Parma . . . . . i 1 8 1 1

27 Caltagirone. . .
. . 1 1 » 5 1 1 100 P, tti . . . . . . 1 1 > 2 1 >

28 Caltanissetta . . . . 2 i 1 10 1 3 101 Pavia . . . . .
1 1 > 4 1 >

20- Camerino . . . . . 1 1 » 2 1 > 102 Pavullo . . .
. . 1 i > 2 1 &

30 . Camiiobabo - .

·

· · · 1 i » 6 1 1 103 Perugra . . . .
. 1 1 > 9 1 .

1-

.21 Clisalo Monferrato . . . 1 1 > 10 i 1 104 Pesaro . . . . .
1 1 > 3 1 >

32 Cassino . .. . . . 2 1 1 9 1 2 105 Pincenza . . .
. .

1 1 > T 11 ' 1.

33 Castelnuovo i!Ì Garfagnana. .
1 1 » 2 1 » 106 Pinerolo . . . . . 1 1 > 4 i *

- 34- Caitig11óno-delle Stiviere . . 1 I- a 2 1 » 107 Pisa . . . .
. . 1 1 > 0 1 i

35 'Castrovillari . . . .
1 i a 6 1 1 108 Pistoia , . . . . 1 1 a 2 1 >

.36, Cãtsuta . . .. . . 4 1 3 16 I 3 109 Pontremoli . . . . 1 1 >
' 2 l' *

37 Catanzaro · · · · · 2 1 1 12 1 3 110 Pordenone . . . - 1 1 a 5 1 1

.

38 Chiavari - . . . . 1 1 > 4 i » 111 Portererraio . . . .
1 1 » 2 1 -

.30 Chteti . . . . . 1 1 > 5 1 1 112 Potensa . . . . . 2 1 1 10 1 2

-40 Civitavocchia . . . . I 1 » 2 1 > 113 Havenna . . . . . 1 1 > 7 1 Í

41 Coma . . . . .
1 1 » 8 1 1 114 Reggio Calabria . . . 1 1 > 8 1- 2

42 Conegliano . . . . . I 1 » 3 1 > 115 Reggio Emilia . . . . i 1 » 7 i 1

-43 Cosenza
. .

. . . . 2 1 1 11 1 3 116 Rieti . . . . . .
1 1 > 3 1 >

.44 Crem;
.

. . . . . 1 1 > 2 1 » 117 Rocca S. Caselano . . . 1 1 > 2 1 >

24õ . _
Cremona . . . . . 1 1 » 5 1 1 118 Roma . . . . . 8 1 7 31 1 8,

46 :Cuneo . . . . . 1 1 > 5 1 1 119 Rossano . . . . . 1 1' » 4' 1 >

47 Domodossola . . . . 1 1 > 2 1 » 120 Rovigo . . . . .
1 1 > 5 1

,
1,

48.Estof. . . . . .I1>21 1 121SalaConsillna. . .
.11»41 >

49 Fermo . . . . . 1 1 » 3 1 » 122 Salerno . . . . . 3 1 2 15 1 3

50 Ferrara . . . . . 1 1 > 7 1 1 123 Salò . . . . . .
1 1 » 2 1 >

51. Finalborgo. . . . . 1- 1 > 2 i » 124 Saluzzo . . . .
1 1 > 4 1. >

52 Farenze . . . . . 3 1 2 15 1 3 125 S. Angelo del iotúbardi . .
1 1 ,

» 4 1 1·

53 'F.orB• • . . . . 1 1 » 7 1 1 126 Santa Matta Capua Vetero . .
3 1 2 16 1 3,

54 'Proatnono . . . . .
1 1 > 7 1 2 127 8. Mmlato . . . . .

1 1 » 2 1 >

55 Genova . . . . . 0 1 5 22 i 4 128 8. Remo . . . . .
1 1 y 4 i »

56 Gernea . . . . .
1 1 > 5 i 1 129 Sarzana . . . . . 1 1 > 5 1 1

57 Girgen11 . . . . . 2 1 1 9 1 2 130 Sassari . . . . .
2 1 1 11 1 - 3

58 Grosseto . . . . .
i 1 » 5 1 1 131 savona . . . . .

1 1 > 4 1 >

59 Isernia . . . . .
1 1 > 5 1 1 132 Sciacca . . . . .

1 1 » 4 1 i

60 Ivroa . . . . . . 1 1 > 5 1 » 133 Siena . . . . . 1 1 > 4 1 >

01 Lagonogro .
-

. . . . 1 1 > 4 1 i 134 Siracusa . . . . .
1 1 » 7 1 1

62 Lanciano . . . . . 2 1 1 9 1 3 135 Solmona . . . . . 1 1 > 4 1. 1

63 Laduset . . . . .
1 1 » 3 1 1 136 Sondrio . . . . . I 1 » 4 1 >

04 Larloo . . . . . 1 1 > 4 1 1 137 Spoleto . . . . .
i 1 > 6 1 1

05 Lecce. . . . . . 2 1 1 12 i 2 138 Susa . . . . . .
1 1 > - 3 1 >

06 Lecco. . . . . .
1 1 a 2 1 > 139 Taranto . . . . .

1 1 > 'T 1 1

67 Legnago . . . . . 1 1 » 2 1 » 140 Templo . . . . .
1 1 » 2 1 wi

68 Livorno . . . . .
1 1 > 6 1 1 141 Teramo . . . . .

2 1 1 8 1 2

69 Lodi . . . . . . 1 1 > 4 1 » 142 Termini Imerese . . . 1 1 » 7 1 2
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TR I I UN Al I delle leggi e del decreff del Regno contiene gi seguente
decreto :

... y
UMBER,TO I.

per gra:in di Dio e per volontA della Nazione

iG Tolmezzo . • • • . 1 .1 » 2 1 »

144 .Torino • • • • . 7 1 8 2.5 -1 5
145

, Tot•)gna - •
.
. . . ,

1
. 1. ». . 2. 1 >

146 Tran1 . • • • . 2 1 1 11 1 2
1'47 Trapaal · • - - . 2 1 i 8 1' 2
148 Treviso · • • · · 1 i » 6 1 1
149 Urbino • - - . . 1 1 > 3 1 >

iô.0. .Udl49- *. • · · · 2 1 1 10 ,1 2
151 VaÍlo della Lucanta · - . 1' i » 4 1 >

152 Varallo • • · - . 1 1 > 2 1 »

153 Varese • • • • . 1 1 > 4' 1 »

154 Velletri • • • • . 1 1 > 4 i 1·
155 Venezig • • • · · 3 1 1 .13 i i
156 Vercelli • • - - . 1 1 > 0 1 i.
157 'Verona' • • - - . 2 1 1 10 1 2
158 -Vicenza' • • • • . 1 1 >

' 8 1 1

Ì6 Y eerbano
161 Voghera • • • . . 1 1 * 5 1 >

162 Volterra • • - . . 1 1 > 2 1 >

,
Visto d'ordine di,Sua Maesth

li Ministro di Grazia, Glutlizia e Culli

,
L. FERBARIS.

Il Numero OODVII (Parte supptomentare) dello Itaccolta'u//f.
etale deue itggi e dei decreti del Itegno, contfeps ti seguente de
creto:

, ,. .., UMBERTO g
per grazia di Dio e pez• volontA della Nazione

..
RE D'ITALIA

Veditalla delibe!·úsione 19 aprile 18ÒI' del Consiglio co
munilidi Moglig con la quale si è stabilito di applicare la
tassa di famiglia col massimo di lire 60, e col minimo di
lire 1, variando così i limiti normali fissati dal regolamerito
della provincia;

eda,tä la delibe¾.oje 27maggio sucéesÑo della,Giunta
provinaialei amministrativa diMantova, che approva quella
succitata-del.comune di Moglia; . --

,.

Vedutó liart. 8 della legge 26 Inglio 1868, n. 4518;
Veduto l'art. 5 del detto regalamento;
Udito .il.garerei del,ConsiglÌo di Stato, il quale-has opi.

nato che l'autorizzazione al Comune può concedersi per
un biennio;
Sulla

,
pioposta del Nostro Ministro delle Finanze ;

AhÑamo dËcreito ed cretiamo:
.

- ..-,,,...., :. Articolo unico. , ,

È data tacoltà al comune di Moglia di applicare nel
biennio 1891-92,. la tassa di famiglia, col massimo di lire
sessanta (L. 60) e col minimo di una lira (L. 1).
- Ordinianio ohti il presente decreto, munito del sŠgillo
dellg Stãtif,' eia iitifei•tú nella Raccolta ufBoiale delle
leigt ¿¯déi'dèdreti "dil Regno d'Italia, mandandö a

chiunµe.ppettigdÇosoervarla e di farlo osservare.

Dato a Monsa, addi 30 agosto 1891.
.

UMBERTO.
G. 00LOMBo.

Visto, Il Gtáirdaafgffff: If FsnaAms.

RE D'ITALIA

Visti gli atti del cómitato generale e del comitato eii!·

cutivo dell'eijisizione giinerale italiana, da tenorsi in Horän
nel 1895-96;
Visto l'articolo 2 del codice civile ;

Udito il patafe del-Consiglio di Stato ;
Stilla' projodia dèl Nôstio Ministro Segretario di Stalò

per gli affari, d'Agricoltura, Industria e Commercio;

Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1.

11 comitato generale costituitosi in Routa il 25 febbraio

189.1 sotio là presidenza dell'on. Guido Baccelli, rappre-

sentato dal comitato esecutivo costituito nello stesso giorno,

per eseguire dal novembre 1895 al giugno 1896 in detta

città una esposizione. generale dei prodotti del lavoro
na-

zionale, à riconosciuto come ente morale.
Art. 2.

Il comitato generale ed il comitato esecutivo di detta

es osiziŠne sono retti dall'unito statuto, visto e'sottóiÍ iittà

d'ordine Nostro.,dal ministro proponente.
- Ordiniamo che 11 presente decreto,mÃ de12gilli
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufReiale delle

-leggi e dei dooreti del Regno d' Italia, mandando a

ekinal lietti ði osse'narlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 7 settembre 1891.

U31BEllTO.
Cammar.

Visto Il Guardaff0filf: L. FERRARIS

STATUTO del Comitato Generate e del Comitato Esecutivo per la

Esposizions Generale lialfana in Roma net 1805•-96.

Art. 1.

Dal noyembre 1895 al giugno 1896 avrà luogo nella città di Roma

una Esposizione Generale del prodotti di l lavoro nazionale, una Espo-

afzione Internasfonale di Belle Arti ed una Esposizione Interne-

Zionale di Eleffrieflà.
Art. 2.

L'Esposizione sarà fatta per cura del Comitato Generalo composto

non solo delle persone elle lianno preso parte alla sua coÃliuzione,
ma bonanco di quelle che il Comitato medesimo riconoscerb per l'elll-

cacia della loro cooperaz'ono, dogno di maggiore consideratlono.
Art. 3.

Il Comitato Generale ð rappresentato dal' Comitato Esecutivo che

ik gik nominato nell'Assembloa del 25 febbraio 1891.

11 Comitato Esecutivo convoca 11 Comitato Generale e dà esecuzione

n11e suo deliberarloni; propone l'aggiunta di nuovi membri al Comi-

tato'Gonerale, dà i provvedimenti accessari per la custodia e la ge-

stione del fondi; ordina e dirige gli ulllei amministrativi; veglia al-

l'esecuzione dei lavori o compte tutti gli atti necessari ah'attuazione

ed al buon esito della Esposizione.
Art. 4.

I fondi raccolti dalla pubbifca sottoscrizione e i proventi di ogni
altre natura saranno dal Comitato Esecutivo versati nelle casse di uno.

à pig Istituti di credito della città di Roma.

,
Le spese saranno dellborato dal Comitato Esecutivo e saranno pa-

gate per mezzo dl mandad sottoscritti dal Presidente e da un membro

del Comitato medesimo a tal uopo delegato da esso Comitato.
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l Colld to Esoentivo nomingrå nl no sexto Ana Commissione d
ilnanzar sia pér;1a ra¿colta det fondi, sia per la loro erogazione, sia
per guellËaltrò slieciall.funzionicheroputerà opportuno di delegarlo.
La CommissÌone di Finanza potrå inedricare una Commissione spo-

Clalo déllà mccolta dei fondt,

Art. 5.
Il Conjitato E,socutivo nominera altresi mi proprio sono una Com-

sf9ao (guica di vigilnosa pel lavori relativi alla EspostzÍõne.
Art. U.

All'opera del Comitato Esectrtivo verrà aggiurita quella di Commis
slotil speciali.
Le Commissioni speciali, sarapno composto dal Comitato Esecutivo

con·quel numero di membri che corrgponda all'importanza dei lavori
quall.esso soy Ïnvitate ad aftendere"
Per lo Ñe Ësposilíoni IËcáÑzionall di Belle Arti o di Elettricità

Baranno no inuti due'soparait Sotto Comitati.
-

' Art. 7.
11 cðmpito delle _Commissioni speciall ò quello di studiare e for-

mulare 1:plani, pro¡(etti, 'regolamenti, o compleie ogni altro lavoro
di geparnsi,ogo o di ordinamento che si riferisce alla parte speciale
a claseuna di esso afildaia.

11 Ôo laÍo ÊtocutI potrà assistere o farsi rappresentare alle
adÀnanze hollo 'Òonimission!' speciall per mezzo"d'un suo delegato.

Art. 8.
Le Commissioni specialt sono convocate o presleduto dal loro pre-
dente, oit in assepza, da un vice-prosidente.
Le loro dellbarazion1 saranno presentate per Iscritto al Comitato

Art. 9.

Ig.caso, di ugenza ed essendo assenti 11 Presidento ed 11 vice-Pre-
siden lo"CÉmÄt 11 nŸ ipièlall §óssòdh.eiàoro"éonvöcàte diretta-
m"onie dal'CÙniltálo Ei eutivo.

' °· Art. 10.
Le Comúlt sioni speciall'hono ýer. ora stabilite in numero di 18 e

sono:'
1. Per lo industrio estrattive e chimiche;
-2,. Id. manifatturiero;
<8. Í. meccaniche;
4." '. Id. agricolo elTórcstall;
5. m Id. . dello sostanze o prodotti alimentarl ;

. ,Id. della caccia, pesca e gesefcoltura;
7.

.
Id;,' minuto e domestiche;

PE Parte grailen e disegni iÑlustriall ;
. In idotÍica"o le pr duzi6nfscientillehe e le terarle;

10. Per)'Ingegneria; ·

11. Pe$ PÅrÏë nillitàÑ o marina;
i2. PeË l'igione;
1,8. Iter.gIl istitud di previdenza o pubblico assistenza;
14, Per gli oggetti d'arte religiosa ;
15. Per l'arte antica;
ÌÒ. r.|p dot't! colonialt;
17. PeEla.mostra hitërnazionolo di Delle-Art1;

.

-S.•.g § mogra internaz Ìe di elettricità.
..
Oltro n.c16,.al Comitato Esocutivo resta riservato di indire con-

c in internaziona) 'pe tu t che ð Igeressare l'agricoltura,
noudnando alLl'uopo alto Commissioni speciali.
Resta inoltro riservata at Comkato EsebutÍvo la facoltà di ridurre

ugent,go go us toni sþeälgi soliraindicatd.
Art. 11.

I Presidenti dello Commissioni säranno aggiunt!'al Comtinto (se•
cutivo, o prenderanno parto a tutte le dellbèrizlónÌ dŠl Chmftato me-
dostmo cho si riferiscano allo uïaterie speciali di competepza di cla-
scuna, ommissione.

Il Comitato Esecutivo, citro ÍÍ ¡ÍÈ gramma generale della Esposi-
e ed 11 p oprÌ g larÊ$nto Ïntèño fŠËi erá 'Ïl negolamo'nto ed

grammijpËclall hél Ì Ë lé eliigo i ÊommissionT.

Art. 13.
I fogdi necessari per l'Esposiziono sono raccolti ynodlanto sottoser!-

zioni HI'q te di concorso 'rimborsablil da liio.100°o di oblazionÏ a
forido perduto.

Art. 14.
Le quote di concorso sarannä ilmÑrsato col fondo Ãthi nÃtt che

risulterà dagli introiti d'ogni genere dopo la Ifquidazione floalog pa-
gamenti delle spese e passività d'ogni sorta incontrate dal Comitat0•
Se la rimaneoza attiva non bastasse al rimborso inte'gr:ÍlV dellé'

quote di concorso se ne farh 11 riparto in ragione pro alÃ
Se le sottoscrizloni ed i concorsi non raggiungessero la ciŒa gro-

Ventivata per l'ßspösizione, lo quote di concorso saranno ridtborsato

integralmento.
Il Comitato esecutive delibererà « maggioradza di voti qu lido questa

restituzione debba por II ilettä motivo aver luogo. r

Ove l'Esposizione non potesse tenerst per altro motivo nell'epoca
fissata, il Comitato potrò þrorogarla.
Se inóne, per caso di forza maggiore o per qualsiasi ptra clíusi,

l'Esposizidne ilon pótesse plü aver luogo quando già si fossoro-in.
tutto o in parte eseguiti i lavori, i sottoscrittori delle quoti'd! cozi-
corso si ripartirannb soltanto le somme non spose % liikit'altro ai

potrà ricavaro 4al Yo i gi eseguiti. • '

Tutte le spese chð fosseró occórse ed occorressero nel periodo
preparatofto e finclië Ia' lis¡laalzione ilon sia assicurata mediante :la

sottoscrizione dòlleisommagireveistívate, saranno prolevate dalle somme
raocolte meillante'le's6fthsbrizidfit à fándö perduto. . .

.
i '

Art. 15. .

Il versamento delle somme offerte a fondo perduto sarà ito in

cinque rate semestrali; la prima rata si verserà entro un meso' dal-

l'alto della sottoscrizione, salvo speciali accordi.
Le offerte non saranno pubblicate che dopo incassata la prima rata.

Art. .1¶>.
Il pagamento delle somme sottoscritto pér quote di

, concorso, si

potrà esoguire* In illeci iate dguali; salvo¾eci!ill 'accord! "col' Co-
mitato.

La j)rima rata si paga engro tre plesi dalla pubblicazione g e-

creto che sostitutseeFCòmitato'In"Ente möralá, e fé ältr successi.

Vamente di tre'in tre'me'st a Schieshi del Cómitato.
'

At·t. 17.

Il sottoscrIttore che msnehl all'obbligo di pagato qualche rata perdo
ogni diritto al rimborso dello rate già versate.

Il nome del sqttoscrittori morosi al pgimento pó rà esspro pub-
blicato, previo a'vviso con letterá, dieci šfófritpdËá ilella"liub$llca•
ziond. ,

..
>

La pubblicazione avrà luogo senza pregiudizio dell'aziono 'gloridica
per lo in:asso; che potrà essero promossa dal PrealdénttÏ! dol• Corni•
tato Esecutivo. .

- ,a..
Art. 18.

I versamenti si potranno fare &esso le Casse pubblicamente auto-
rizzate dal Comitato EBecutifó.

Art. 19. .

Contro rilaseto delle ricevute constatanti il pagarneny,d tu e le

rate di ciascuna quota di concorso, verrà consegn dal m o il

titolo defluitivo.
I dirittt di bollo del titolo sono a carico del sottoscrittore.

.

Art. 20.
I titoli deflnitivi sono nominativi ed indivisibill.

Art. 21.

Ogni sottogerittore di quote di concorso od oblatore,d! sompla non
minore di lire cento, avrà digtto ad un biglietto poponaje permanente
d'accesso alle gallerie dell'Esposlalone nel giorni ed ore di or'dinärlo
accesso al pubblico.
Questo biilletto d'ingresso non competo che al titolare prîmitivo

della quota di concorsò od ob'aitone. My < e .fr

Art.22.
I sottoscrittori di più quoto di concorso, potranno richiedero al Có.

mitato un maggi:r numero di biggetg personall, in ragipne di ,ogni
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cento lire sottoscritte, per i membri con essi conviventi della loro

famiglia.
Eguale domanda potrà essere f.tta per i comprincipali di Ditte o

gli amministratori di Società, irt ragione sempre di ogni cento lire
sottoscritte.

Art. 23.
I biglietti per le persone della famiglia e per i consoci dovranno

essere chiesti contemporaneamente a quelli pel sottoscrittore, all'atto
del ritiro delle quote liberate, designando i nomi delle medesimo.

on si avrà riguardo a richieste posteriori.
Art. 24.

Chiquque ceda od impresti ad a'tri il proprio biglietto perderà
senz'altro il diritto all'accesso gratuito nelle gallerie, ed il suo bi-
glietto sarà ritirato od annullato, senza possibilità di reclamo; perderá
inoltre il diritto al rimborso delle quote di concorso sottoscritte.

Art. 25.
I biglietti saranno consegnati al richiedento dopo la completa libe-

razione delle quote di concorso sottoscritte, mediante presentazione
della fotografia del titolare del biglietto, il quale dovrà apporre in
calco al ritratto la propria firma e sottostare a quelle speciali disci-
pline che saranno sancito dal Comitato Esecutivo per garant1ÑIa
regolarità del servizio.

Visto d'ordine di S. JIT.
Il Ministro di Agricoltura, Irnlustria e Commercio

CHIMIllitI.

ÖONGORSI
MlNISTERO DELLA MARINA

(DIREZIONE DEL SERVIZIO SANITARIO)

Nol)Boazione e programma per l'apertura di un esame di °concorso
per la nomina dl 6 medici di 2a classe nel corpo unitario ml-
Iltaré marittimo.

rto un esame di concorso per la nomina di 6 medici di se.
conda classe nel corpo sanitario militare marittimo, con l'annuo sti-
pendio di L. 400, ·oltre L. 200 annue per l'indennità d'arma.
Tale esame avrà luogo avariti apposita commissione presso l'Ospe-

dale di marina fri Napoli e comineerà 11 giorno 3 novembre p. v.
Gli aspiranti dovranno far porveniro la loro domanda scritta su

carta bollata da lire una al Ministero della Marina (Direzione del ser-
VË sariltario
Le doman à dovranno essere corredate dai seguenti documenti:
i blÔl a originale di laurea in medicina e chirurgia, o analogo

certificato universitario.
2. Atto di Daâita dal quale risulti che gli aspiranti non hanno

oltropassato l'oth di anni 31 all'epoca degli esami.
3. Certißcato dell'esito di leva.
.
heÑÍO tif mona condotta, rilasciato dal sindaco del luogo

(11 donlicÌllo.
5. Certilleato di penalità a termine di legge.
6. Fäda di stato libero, o, se gli aspirantt sono ammogliati l'e-

stratto del cotäpluto mitrimonio civile.
76. CertfScato di littilddine al serviz'o militare rilasciato o da

una Direzione sanitaria militare marittima, o da un Distretto (mi-
Iltare. -

A tale concorso possono ossere ammessi i laureati in medicina e

chirurgia assegnati alla 2a e 3a catégoria nel regio esercito, quelli
ascrittt '6118' 1•1'categoria che si trovano in congedo illimitato e coloro
che otte'nnero sii'rita dare 11 servizio obbligatorio, o l'anno di voloil-
(driato'a1726• anno'd! eth.
Gli ospiranti giudicatiFnon idonei al servizio militare dalle Dire-

zioni sanitarie o dal Distretti e che abbiano validi gli altri titoli por
11"concóräy possofio preild' domânda ni Ministero, presentarsi alla
ä'oáûílkildne"d!"éiÑÍml'ßbfiutili#"ild'altä vistfalmedica ; it Yerilettò
ailliehi"a°um"M.L'ndabË"

Ciascun concorrente pu unire ai richiesti documenti tutti quegli
altri di cul disponga, atti a comprovare o speciali studil seguiti, o
altri ufflei precedentemento coperti.
Il termine utile per la presentazione dei documenti è fissato a non

meno di quindiel giorni prima di quella stabilito per l'esame.

Esaminati i documenti 11 Ministero riterrà quelli giudicati valldi,
avvisando i titolari dell'ammissione al coacorso e respingerà quelli
non ritenuti sutÍlcienti s gut0cando a cui essi appartengono la OSC'lli
sione dal concorso.

Se fra i prescelti per il risultato d'esame ve ne ha degli ammo-
gliati, questi, per ottenere la nomina, dovranno presentare i titolf
lega'l della costitutione della rendita prescritta dalla legge relativa al
matrimonio degli ufflela)I, avvertendo che se tale presentazione di

titoli sarà fatta con ritardo, il ritardatario perderà 11 diritto di prece-
denza che abbia po¾uto con l'esamo acquistare sugli altri
L'esame consterà di set prote : tre cioò in iscritto, una verbale o

due pratiche: la prova verbale p-ocederà la altre, seguiranno poi la
clinica e la pratica ed infine quelle in Iserhto.
La prova verbale verserà sull'anatotnia descrittiva.

L'argomento da svolgere st.rà estratto a sorte fra tro temi che la

Commissione avrà formulati, seduta stante, dal contesto dei capitoli di
quel trattato della materia designato con la estratione a sorte ed

aperto a caso con una stecca dall'esaminando. La durata di questa
prova sarà di 15 minutt.
La prima prova pratica tratterà delfesame clinico di uno o più

infermi scelti dalla Commissione, la quale dejerminorà 11. temgio.no
gessario per l'osservazione: la seconda consisterà ip un'operaziono
chirurgica sul cadavere, avvertendo che oltro di ossii obbliga por

ogni candidato di eseguire il cateterismo, una sutura ed un fasela-
tura a scelta della Commissione. n:¾
Le prove in iscritto consisteranno aallo svolgimento dl tre femt:

di patologta medica cioè, patologia chiru-gica, fisiologia ed igiene
riunito.
I temi da svolgersi saranno estratti a sorte fra tre che la Commis"

sione formulerà ciascuna volta, seduta slante, dal contesto dei capi-
toli di ur.o o più trattati della mater:a d'es9me aperti in uno o ph'r
punti per mezzo di una stecca da un candidato estrattp a,sorto. Cia-
scun tema sath svolto simultaneamente da tutti i goncorrenti entro
quel limite di tempo che stabilirà la Commissione, ebe non dovrà

perð superare le 8 ore, e sotto la continua vigilanza dl due o più
membri della Commissione medesima.
Gil esami saranno dati con le norme stabilite dalle istruztord per

l'ammissione riel corpo sanitario della R. marina, in data 0 sgtem
bre 1891.
Sarà mandata la presente notifleazione a chi no farà . richidsta al

ministero, o ad uno dei comandi in capo di dipart1mento marittimo
a SpezIa, Napoli e Venezia.
Al candidati che otterranno la nomina saranno rimborsato'le in

dennitit di Vlaggio e di soggiorno a Napoli, considerandoli co;qe me-
dici di 2. classe già in servizlo.

Roma, 11 settembre 1891.
Per il gnistro

R. COftSI.

1struzioni e programmi per l'ammissione del medici
di 26 classe nel Corpo sanitarloimarittimo

IL MINISTRO

Visto.l'art. 12 del R. decréto Í daiŠl dicembre 1876 sul rior-
dinamento del Corpo sanitario militare marlttimo;
Visto il decreto ministeriale in data 14thiglio =1886;
Udito il parere del Consiglio superforo di marina;

Decreta,:
Alle istruziorri e programmi d'esame per l'ammissione di medici di

26 classe nel Corpo sänitarld tiillitata marittimd in data 14 fuglio
1886, sor o sostituiti quellt anne'ssi al presento decreto. ' ' '"M,

Roma, 9 settembre'1891.
r - Il Ministro

S. DE SAINT BON.
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Istrusiónf a progresami •per fammissione del medici di F classe
,

Wel Corpa Banitario taglitare marfftimo.
Art. 1,

llaíårflissiona nél Córilo ianitario militare marittimo è fatta esclu.slyamonte filit' esami di concorso.
Art. 2.

011 ÑiatBI sarinnõ dati dinan't una CommËslono nominata dal mi-nistroS11a màrina ed in quella loca11th clio dal medesimo verrà de-sigh ta,

Art. 3.
i Saranno ammossi al concorso i medici regnicoli, o naturalizzatiStaliani che abblant conseguito 11 diploma di laurea in medicina echirurgia in un4 11n19ersità del regno, 'éhe non abbiano oltrepassatoalPepoca degli osami il 31' anno di etð, che abblano attitudine fisicaal, servlzio mûllare marittimo, che sieno cellbi, o Iëgalà:ente uniti lamatrimonio, che non abbiano stibito con11anne penali.

,Bandito il concorso insieme alla domanda scritta in carta bollatadi Ilra una o diretta al 3tinistero della marina - Direzione del ser-viita sanitario - I conc'errenti dorranno far pcÑenire altreal idocumout! ,seguonti:
' ·:i a) Ðiploma otÎginale di laurea in medicina e chirurgia, o ana-log9 foort10cato tíniverskarlo;

6) Atto di nascita;
0) Certificato dell'esito di leva;
d) Cert10cato di attitudine al servizio militare ruasciato o da

una delle direzioni annitarlo militari marittinie, o da un distretto
militare ;

c) Fedo di stato libero, o, so ammogliati, Pestratto del compiuto
- mairinionió civile;

ert18cato di ponalità a termini di legge;
n'

, šÍ) Córtificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del luogodi,ilomici.lo.
-. .

1 teÊtialáeitilo per la"presentazione del documenti ð fissato a non
eno di 15 giorni prima di quello stabilito per l'esame.

Art. 5.
Glascun concorrente puð unire al richiesti documenti tutti quelli

allrl di cui disponga, atti a comprovare o speelali s:ndi segulti, o altri
ulEcl precedentemento coperti.

Art. 6.
. Esaminati i doeu'nonti 11 ministero riterraquelligiudicativalldf, ar-
Ishndo I iltolarl dell'ammissione al concorso, e respingerà quellinon
ritemni'su01cienti, significando a cui essi appartengono la esclusione
dal 'concorso.

'
· Art. 7.

Gli 'aspiranti giudicati non Idonel al servizio militare dalle direzioni
santiarlo o dal distretti e che abbiano validt gli altri titoli per il
concorso, apasiono¿ previa domanda al lillaistero, presentarsi alla
Commissione d'esame por subire un'altra visita medica: 11 verdetto
di questo ð per6 Inappellablio.

Art. 8.
-. Se fia' I' piescolti per 11 risultato d'esame ve ne ha degli ammo-
Ellati, qué.sti per ottenero la nomina dovranno presentare i titoli le-
gall della, costituzionedella rendita prescritta dalla leggo relativa al
matrimonio degli ufBelalf, avvertondo .che so tale presentazione di
titoll, vorrà fatta con ritardo, ii.ritardatario perdera il diritto di pre-
cedenzi che abbia potuto con Pesame acquistare sugli altti.

Art. 9 . . .
.. .

.

La liita del candidati ammessi- al concorso, insieme all'ordine ed
orarlo dollo operazion! 'o di chlamata det singoli concorrenti sarà
aillssa fuori della sala dello soduto.

. p. .. , .
Art. 10.

I?estrazione a sorto itabilira Fordine dL.procedenza onda aarannochlatÀati i candidati alFesamo verbale pratico o clinico. A tal uopo
i no'mi del candidati saraino scritti sopra cartellini, i quali arrotolati
saran'no depostiain un'urna e tratti a sorte uno ad uno dal candi-
'dato che designorå 11 presidento della Commissione esaminatrice

'

Art. 11.
L'esame constera di sei provo: tre cloa in Iseritto, una verbalo o

duo pratiché; la prova verbate procederà lo altro, seguiranno poi la
clinica e la prati-a ed infine quelle in Iseritto.

Art. IS.
La prova verba'e versera sulla anatomia descrigies. Por essa

verrà a ciascun trattato speciale della materia assegnato un numero
a piacimento della commissione; un candidito designato 'dalla"ioko
no estrarrà uno e dal trattato cut esso numero corrisponde, aperto
dallo stesso candidato con una stecca in 3 ponti differenti, la Com-
missions formulerà, seduta stante, tre tesi dalle quall vorrå estratta
dal candidato medesimo quella che sarà svolta successivamente da
tutti gli esaminandi, avvertendo che quelli che già subirono la prõÝa
verranno trattenuti nella sala degli esami.
Nel caso che 11 numero dei candidati fosse tale che non gioteiiso

essere assoluto l'esame in un giorno solo, in successive seduto si
terrà per gli skri lo stesso metodo.

Detta prova avrà la durata di 15 minut!: 11 prosidente può .accor-
daro dieci minuti ancora al candidato che no facesse richlosta per
compiere la trattazione dell'argomento.

Art. 13.
La prima prova pratica.tratst,erà dello esame elinico di uno pÍñ

infermi scelti dalla Commissione, la quale determinerà 11 tempo no-
cessario per l'osservazione.
Il candidato quindi ne farà la relaat.oqe eg..mporlikin..iscritte.i

suo giudizio diagnostico e pro.nostico .della gialattia insiemo al trat-
tamento curativo, formulando le prescrizioni terapiche.

Art. 14.
La seconda prova pratica consisterà in un'operaziono chirurgica

sul cadavere. Per questa il candidato estrarrà a sorte un numero fra

quelli con i quali la Commissione avrà creduto di designare le se•
guenti parti della medicina operativa: legature dei cash, ansputa--
sfoni, disarticolazion; operosioni.spgali, ed eräguirå Helli"opefa-
zient comprese nel trattato corrispondente al numero optratto, quella
che Vertà richiesta dalla Commissione. Oltre dell'operazione estrp.ita
a sorte ð fatto obbligo ad ogni candidato di praticare 11 cateterismo,
una sutura e una fasciatura a scelta della Commissione,

.

II candidato prima di cominciare l'operazione descrlyerà i motgd!
e processi operativi più in uso e specialmento goollo a'lál ¡iro
scelto.
Tanto nella prova clinica quanto nella pratica i,candidati che hanno

subito l'esame sono obbligati a rimanere nella sala: anche in queste
prove si terrà dalla Cominissione il metodo come in quella verbilles
di fare esaminare da tutti i candidati .uno stesso infermo e,fbra ese-
guire le stesse operazioni, a meno che il numero di ossi non Impe-
disca che l'esame si assolva in una seduta, nel qual caso si conti-
nuerà in altro giorno con lo stesso sistema.

Art. 15.
Le prove in iscritto consisteranno nello svolgimento di tre temi:

di patologia medica cloð, patologia chirurgica, fisiologia e.i Iglene
riunite.

Ar t. 16. •-

La Commissione, dopo di avero assegnato a ciascuna delle materlo
un numero, comprendendo insieme la ilsiologia e l!!gieno, ne fark
estrarre uno dal candidato designato dalla sorte, e sulla materia ad
esso numero corrispondente volgerà li.primo esamo scritto:.si terrA
lo stesso metodo per la seconda prova e ritta, rlmanendo la terza
naturalmento designata dal numero non estratto.

Art. 17, - av
11 toma da svolgersi sarà estratto a sorts fra tre che la Commid•

sione formulerà ciascuna volta, sodota stante, dal contesto.,del scapi-
toli di uno o più trattati della materia d'esame aperto in,ano o pik
punti per mezzo di una stocca da un candidato estratto a sorte.

Art. 18. - - et
11 tema enrå dettato dal Segretario della Commissione o sark'evolto

simultaneamente da tutti i concorrentl entro quel limite di.tempo,cho
stabillrà la Commissione, che non dovrà perð superare le 8 ore o
sotto la continua vigilanza di due o più membri della Commissione.
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Art. 19.
Non & permesso ai candidati d1 avere con sð libri o manoscritti,

nð di comunicare tra loro, o con estranel. Il contravventore a queste
disposizioni sarà escluso dal concorso. Puð il Presilonie stabillre un
intervallo di tempo in cul sia concesso al candidati di prendere qual-
che ristoro.

Compinto 11 proprio lavoro ciascun candidato VI apporra la pro-
pria Orma in un angolo delPultimo foglio, che riplegherà e suggellerk
in modo che essa resti affatto nascosta: chluderà quindi lo scritto in
una busta che gli sark consegnata dai membri della Commissione, o
lo rimetterà poscia ad ossi, i quali alla prosenza di lui vi apporranno
11 timbro d'ufEcto e lo porranno in apposlta cassetta a tre chiavi, di
cui una ð tenuta dal Presidento e le altro due dal lifembri pin an-
slani
Nolta busta II candidato ha obbligo di chiudero anche la bozza

dello scritto, nel caso Pabbla fatta; senza pero apporvi la arma.
La firma del candidato non verrà scoperta dalla Commissione so

non dopo la lettura di tutti i temi e le corrispondenti votazioni di
idoneita e di merito di ciascun scrhto.
Il rlsultato delle singolo votazioni verrà dalla Commissione segnato

volta per volta a tergo di ciascun scritto.
Art. 20.

In ciascuna prova 11 giurl esprimerà 11 suo giudizio sul valore del

singo11 candidat1 con due votazionl: una segreta per la idoneltà, Pal-
tra palese per 11 merito.

La prima sarà fatta con pallino bianche o nore, quello sign18cando
la idoneith, la riprovaziohe queste; la seconda con punti di merito,
avvertendo che ciascun membro della Commissione disporrà di 20

punti, da 0 a 9 per la classiflea del non idonel, e da 10 a 20 per
quelli idonel.

Art. 21.

Dopo ogni prova sarà alBsso l'elonco degli approvati por ordine

Inerito, e questi soll potranno continuare Fesame.

. .,
At·t. 22.

A fine di esame la classiflea degli idonel sarà fatta per merito, so-
condo 11 numero del punti da ciascuno ottenuti, ed a parità di voti
yorrà termto calcolo della anzianità e del punti rlportati nella laurea,
nonché di altri, titoli di merito,

y -2... . .- -

Art, 23.
I risultatt idonel, ma non compresi nel numero del prescelti, non

banno diritto ad essere chiamati ad occupare posti cho in processo
di tempo possano rendersi vacanti, - -

, ,Art. 24.

Ulymati gli esami la Commissione ne dichiarerà l'esito mediante
Faffissione di un elenco degli approvati per ordine di merito e redi-

gerà apposito processo verbale, che dal Presidente sarå rimesso al
Blinistero unitampnto al documenti da ciascun concorrente presentati
e rimessi alla Commissione per Pesame, nonchè 1 tem1 in Iscritto ed
uno stato del concorrenti nel quali saranno indicati.

1. Casato,e nome di ogni candidato.
2. Quantith di punti ottenuta per ogni prova.
8. Quantità complessiva del punt1 ottenuta negli esami.
4. La designazione del titoli che diedero ragione di preferenza

fra candidati che riportarono egual numero di punti,
lloma, 9 settembre 1891.

Il Ministro
i S. DE SAINT BON.

MINISTERO DELLA MARINA

' DIREEIO.¶E GENERALE DELLE COSTRUzl0NI NAVALI

Notifloazhi pr l'a taÊa di un esame di concorso per alcuni po-
gt! di ingegnere liel Corpo del genio navale.

Con 11 glorito 22 nokriabre'1891 avranno principio in Roma, presso
11 ministero della'marina.ed Innanzi a speciale Commissione, g11 esami
41 concoriiÏjeLPamtnissioÑé iel Corpo del genio navalo di tro in-

gegneri di 26 elasse, grado militaro che corrisponde a quello il
tenente nel r. osercito, ed al qualo o annesso Pannuo stipendio di
lire 2400.
La nomina sarå conferita di diritto al tro concorronti che avranno

riportato i più elevati numeri di punti purchð questi superino la media
che ð Indicata per P Idoneith nelle ndrme qui appresso esposte. Se-
gulto il concorso e fatta la scelta por i tro posti d'ingegnero di 24
classe, non sarà tenuto conto degli altri concorrenti, ancorche essi
siano risultati idonel, nå questi potranno aspirare a nomino poste-
rlori, salvo che concorrano novellamento ed ottepgano la scelta.
Le condizioni richiesto per essere ammessi agli esami sono:
1. Essere per nascita o per naturalizzazione regnicolo;
2. Avero ottenuto.la laurea d'logegnere in una delle Univeralta

o in uno degli Istituti superiori di insegnamento del regno, oppure
avere 11 grado di guardla marina o di sotto capo macchinista nella
regla marina;

3. Provare medianto 11 certificato di laurea di aver riportato negli
esami non meno di 75 punti su 100 di classißcazione nelle seguenti
materie:

Neeëanica razionale;
Meccanica applicata;
Geome¾rla descrittiva, proiettiva ed analitica;
Macchine a vapore ed Idrauliche

o non meno di 65 punti su 100 nella fleica tecnica e nella idraulica•
4. Essero nati nel 1866 o dopo;
5. Essere cellbl ovvero trovaral in grado di soddisfaro lo ,pre

scrizioni della legge 31 luglio 1871, n. 393, sul matrimoni! ¿deg11
.ußlciali; . .

-
- y

0. Presentaro il certificato di moralità rilasciato, dal Indacó Âl
comano ove il candidato ha domicillo ed il certillè.ato 'd! pena11th

'

rilasciato dal trlbunale civile o correzionale nella si riidizionéidel
quale quel domicillo si trova ;

7. Avere attitudine fisica al servizio Inlittare marittimo, fatto chesara accertato mediante Viska sanitaria alla quale gli aspir sa-
ranno sottoposti alla prownza della Commissiono chaminatricË IIËa
di dare principio agli esami;

8. Presentare 11 certlicato di esito di leva.
Le disposizioni contenute nel comma 1•, 3•, 5•, g• e 8*-non si ap.plicano agli aspiranti che sono ufBefall della regla marina.
Gli aspiranti dovranno far pervenire le loro domando in carta bol.

lata da una lira con Pindicazione del proprio domicillo e corredate
da documenti che provino il possesso del necessarii requisiti non p!A
tardi del giorno 1 ottobre 1891 al ministero della marina (Direziona
generale delle costruzioni navall, divisione 78).
Ver18eata la regolarità delle domande e del documenti, gli aspirangt

saranno invitati con lettera, diretta al loro domicillo, a presentart I
ag11 esamt,
Il ministero si riserba il diritto di assumere informazioni sulIP con-dotta dogli aspiranti, nel modo clio crederà opportune, Indipendenfe-

mento dat documenti presentatt. .

Norme,
Ilesame di concorso comprenderà una þrova orale, una scritta ed

una di disegno.
La prova orale si aggirerk en11a meccanlea applicata o sulla ßsica

tecnologica.
Sulla Uteccanica 11 candidato dovra rispondere a due tesi estratt0 asorte tra quelle contenute nel programma, una por ciascur.'a delleparti nello quall ð diviso cioë: Selenza dello macchino e n'.'otorl idraulici - Resistenza del materiali.

,

Sulla Osica tecnologica il candidato dovrà risfandere ad una tesia sua scelta su duo estratte a soi•tes.
Qualora poi la commissione 10' crederà e

tutte due le tes1 estratte.
. (portuno, dovrà svolgere

La prova scritta consistera;

esamlina icen p m

aan applicata dato dalla Commissione

o in te Cun sagglS i traduzion4 dallitaliano in francese, in inglese
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La'.pžova di' disegno si fara con un disegno industriaTe ed uno
sernplico_di.ornato eseguiti.seduta stanto.

'

Il numero massimo det punti per ciascuna materla ð 20 moltip11-
cato p3r 11 coeillclonte assegnato alla materia.

11 candidato per essere dichlgrato idoneo dovrå conseguire per cias
scuna materia un .numero medio di punti níagjgtore della metà di

quelli che corrispondono alla materia.
I concorrenti che non avranno ottenuto Pidonelth in una delle ma-

terie, non .saranno ammessi a continuare Pesame,

Il candidato potria dar saggio sulle llogue estere sopra menzionate,
a volonth. La votazione sarh pero sompro complessiva.

i Tapóntiottenuti 19 ciascuna materia saranno moltiplicati per 11

eoef0clonte. qui oppresso indicato, il quale determina Pimportanza
della materla.

Maccanica appFeata . . .
coeilleiente 3

Fisica tecnologica . . . . Id. 3

Lingue estere . . . . Id. 1

.

Dléegno industriale di ornato .
id. 2

'Ii Tótailone avrá luogo per ciascuna anteria col metodo delle

schodo segreto.
Essa sarà preceduto da quella sulla idoneità.

La Commissione esamloatrico riferirá elrca i risultati dell'esamo

con un processo Vdrbale, al quale sarà allegato un quadro indicante

I punti ottenuti dal candidati nello singole materlo.
PROGR4M¶.

Meconnloa applicata.
PATE I. - Scienza delle macchine.

1. Trasformazione di movimenti, troclee, taglie, canoa, rao te d

Gessione denuto, braccio oscillante semphco e composto, bilanciere

pprallelogramma, di Watt, verghe coningste a pendolo, manovelle,
eccentrici, boccluoli a palmole, trasmissione por corregge e telo-dl-

namiche.
2. Resistenzo passivo, attrito, rigidezza delle funi e delle catene

.,Livóro ÑeccÈni,co, varie unità di misura del lavoro mecca-

$ÊtÓmÖt'rl.dÁlÅamometrogroß, freno dinamometrico, ladica-

I rl I prúslone - Valutazione del lavoro meccanico del motort

dello macchine e valutazione della quantità d'azione assorbita dall'at-

rlto.

. 4. Lavoro mpecanico che si trasme'to nelle varie trasformazioni

di tilovimánto. Lavoro perdutò per le resistenze passive. - Equa-
no gËnerale delle, macchine in moto dedotta dal principio delle

orzo vive, o.princip.allaconseguenze che se ne deducono.

5.ggan1 moderatori e regolatori di accumulaztone, regolatori

della potenza o regolatori dolla resistenza. - Teoria dinam1ca del

yojanti,, regolatori a forza contrifuga e loro classincazione, front delle

macchino., •

'

0. Etcchine idroforo - Ruo'e idrofore, trombe a stantuffo, cen-

trifughese rotativo - Arieti, intettori e pulsometri.
Manchino pneumorpro - Ventilatorl - Impiego industriate

ell'orla compressa -- Compressori e macchine ad aria compressa.
'

8. Motori Idraullet, diverse speclo di ruoto idraulicho, turbine e

otori a syntuito - Applicazione dell'acqua sotto alta pressione,

cSuitori, ascensori, gru, torch! Idraullet, ecc.
PAnts II - Jiesistenza det materiali.

1. Nozioni fondamentali sull'elasticità del corpi solidi.

2. Rosistenza del so11d! all'allungamento ed alla compressiono

Îñilmenza del peso del corpo sullallungamento e sull'aöcorcla-

ento. ··

3. Resistenza det solidi alla ilessione ed alla torsione- Flessione

prodotto nel solidt yettilinet da forzo parallele al loro assi.

4. Curvo d'equilibrio del solidl diversamente situati orizzontal-

mönte e gravati - Formola Clapeyron- Prismi posti verticalmento

e grãvati da un peso.
5. Trave a fibra media rettillnea ed a sezione costante inca-

strata ad una estremith, e caricata di peso all'altra, caricata di pest
uniformemente ripartiti su tutta in sua luòghezza e inflne caricata si.

multaneamente la entrambe le maniere.

Trave appoggiata a due ostremt e caricata nel mezzo, ovvero con
pesi distribuiti uniformemente su tutta la lurighezza, o in tàtti due
i modi.
Trave incastrata alle due estremith caricata di un peso riel mozio

o di pesi uniformemente ripartill in tutta la sua lunghezza.
6. Travi a Obra media rettillnea riposanti sopra pin di duo ap-

poggi - Teorema di Bertot - Teorema di Schwdler - Applica-
zione al caso di tre campate.

7 Sisteml articolati, articolazione cilindrica, articolazione.sterlea
- Poligono a lati rigidi - Incavallatura semplico - Nomenti 'd'In-
Bessione - Sforzi di taglio, nel punti di ap¡ioggio di.un menibro
di un incavallatura quando i punti di appogglo sono ei¡aitlistanti, ed
il oro carico ð uniformomento ripartito su tutta la lunghezia.

8. Travi a reticolo. - Determinazione della loro stahllità per
mezzo di costruzioni gl'anche con lo quali si ottiene la tenslorië -dei
singoll membri - Formole colle quell si può calcolare la tensiõno
di ciascun membro.

9. Lavoro necessario per la deformazione di un solido, ros!-
stenza viva alla trazione e compressione, alla flessione o alla tor-

.

sione. --

PARTE UNICA• - Ñ$iCS $0INOlOgfCS,
1. Principio ed equazioni fondamentall di termodinamica, misura

del lavoro meccanico e del calore - Trasformazlane reciproca del

lavoro meccanteo o del calore - Princípio di Mayer.
2. Proprietà dei gas perfetti e det gas reall - Equazionc àirit.·

toristica - Lineo isotermiche, Isod.namiche o proprietà döl vapõri
sopra riscaldate.

3. 11acchine termicho - Macchina ideale a vapore con CIclo Cai-
not - Macchine realt a vapore.

4. Trasmissione del calore - Trasmissione tra fluidt stagnanty
- Conduttività interna ed esterna, coef0cienti di trasmissione, con-
fronto tra i diversi sistemi di trasmissione.

5. Movimento det fluidi aereformi - Equazione del moto e dÀlla
continuità, efRusso del gaz - Moto ha condotti - Dad pratici e re-
gole j)er calhito deÎle restatiŠe passive.

6. Combustibili - Peso e volume dell'aria necessaria alla colà-
bustione - Dei prodotti della combustione - Potere calorifero ŠJ
ovaporante del combustibili - Effetto pirometrico del coÈbiisi!Ï>ÍlÌ
Potere irradiante - Metodl industriali per le misure dello alto tem-

perature.
7. Fornelli per combustibili solidi, IIquidi e gassosi - Gai •

geni - Rigeneratore del calore - Principali tipi di forni.
8. ãiagnetismo - Potenziale o momento magnetico - Magneti

permanenti - Blettro magnet! - Poteoziale elettrico - ÖÓràÍlto
elettrica - Leggt di Ohm e di Youle - Correnti derivate. -

9. Unità elettriche - Sistema elettrostatico di nilsurã iiiiolit
,

sistema elettro-magnetico- Un1th pratiche o tecritche - SfÑiinËti
e metodi di misura delle grandezze elettriche - GalvanoSátri, elät-
trodinamometri, vohometri - Misure delle intensità delle co/reiiù,
quantità di elettricità, capacith elettriche, forze elettromottlei e allie..
renze di potenziale, resistenze, energie elettricho.

10. Diverso specie di pile, pile idro-elettriébe, diverse in0nlere
di associare le coppte dello pile - Potenga e rendimento delle-plio
- Pile termo·elettriche,

11, Pile secondarie ed accumulatori - Teoria delfaccumulatore
Plantò - Accumulatore di altri sistemi - Carica e scarica o rond!-
mento di un accumulatore.

12. Macchine magneto e dinamc-elettriche - Loro proprieth -
Macchine a corrente continua - Rendimento elettrico - Rendimento
ihdustriale - Macchine dinamo a corrente alternata.
Macchine dinamo-e'ettricho considerate como motori industrial1•-

Trasporto elettrico dell'energia - Confronto con gli altri (modi di
trasporto.

13. Distribuzione dellonorgia elettrica - Trasformatori e geno-
ratoli secondarli - Regolatori e contatori.

14. Illuminapione elettrica - Lampade ad arco voltaico e ad ln-

sendoscenza - Diversi tipi di lampade in uso - Lavoro delle lade

o
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pade - Regolatore dello lampade - Rendimento luminoso- Metodo versante Adriatico, Est Siellia, venti settentrionali qua là sensibili Nord,
e apparecchi fotometrici. deboll altrovo.

Rema, addl 21 agosto 1891.
.

Temperatura diminulta.
Il Ministro Stamane sereno Italla superiore nuvoloso coperto Italia inferiore,

G S. DE S. BON• venti generalmente deboll sottentrionali.
Barometro 765 a 763 Sud.

BOLLETTINO RETEORICO inare mosso Ádriatico.
DELL'UFFICIO CENTRÁLE DI METEORÓLOGIA E GEODINAMICA

Probabilità: venti deboll settentrionali Nord, varl altrove, cielo 80-

reno Nord, varip con qualche temporale altrove.

Roma, 18 settembre 1891

PARTE NON UFFICIALE
STATO STATO TEMPEllATURA '

5TAZIONI DEL CIBLO DEL MARE
NBSSima MÎDim8

7 ant. 7 ant.
A N a pdd (AGENZIA STEFANI)

Belluno . , . . 1¡4 coperto - 25 4 14 8
Domodossola . . i¡2 coperto - 24 0 12 5
Milano . . . . 1¡4 coperto - 25 5 15 2
Verona . . . sereno - 24 2 15 2
Venezia . . . . sereno - 23 0 14 0
Tortno . . . . 314. coperto - 2¿ 6 17 5
Alessandria . . , sereno - 25 4 16 i
Parma . . . .

sereno - 25 7 11 7
Modena , . . . 114 coperto - 25 8 14 1
Genova . . . . sereno calmo 28 7 19 4
Forli . . . . . sereno - 23 5 16 8
Pesaro

. . . . sereno calmo 23 7 11 9
Porto Maurizio . . sereno calmo 28 5 18 6
Firenze . . . . sereno - 27 8 12 G
Urb:no

. . . ,
sereno - 20 0 13 4

Ancona . . . . sereno legg. mosso 23 8 18 0
Livorno . . . , sereno calmo 28 0 18 0
Perugta .. . .. . sereno - 21 6 13 8
Camerino -

. E. . pereno - 18 1 11 9
Chiet! . ' . . . ,, -soreno - 20 4 8 9
Aquila . . . . . sereno - 18 7 10 3
Roma . . . . . q. sereno - 2ô 6 14 4
Agnone . . . . sereno - 19 2 9 9
Foggia . . . , 112 coperto - 22 0 14 8
Bari

. . . . . coperto co'mo 23 9 18 0
Napoli . . . -.. . coperto legg. mosso 24 6 17 2
Potenza . . . . coperto - 19 7 -

Lecce . . . . . doperto - 20 2 19 0
Cosenza . . . .

-

Cagliari . . . . ,
,

sereno calmo 26 3 1ß 2
Reggio Calabria . 3(4 coperto mosso 27 7 21 3
Palermo . . . ; 3¡4 coperto calmo 30 9 17 0
Catania . . . . 1¡2 coperto calmo 29 3 20 4
Caltanissetta . . .

- --
- -

Siracusa .' . . . 8¡4 coperto calmo 30 7 20 6

i I

. 088ERVAž10NI METEOROLOSICNE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

li di 18 settembre 1891

11 barometro a ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metrl 49.6
Baremetro a mŠzzodh .

.
.

,
== 762,8

WmiditÄ relitiva a meizodi . . . .
- 43

Vento a mezzodi . . . . . . .
. . .

Sud debote.
Cielo è inezzodi .. .

, , , , quasi sereno.
massimo = 25° 7.

Te iŠetro eenntigraido
minimo - 146, 4.

Piegglä la 24 ore 1,0.
.1 £8 settembre 1891.

Europa pressionerbass s,nalla. Fininndia, ancora piuttosto elevata
.Francia o Sviisera. Pietròburgo' 740, Francia centrale 768.
Italla 24 ore:'barometro' poco variato pioggla , temporali medio

PORTSMOUTII, 18 - II Duca di Genova è qui atteso stamane per
visitare l'arsenale.

POTENŽA, 18 - Stamane alle oro nove è partito per Napoli il
Ministro del lavori pubblici, on. Branca.
Non ostante 11 tempo piovosa, l'on. Ministro fu accompagnato alla

stazione da tutte le autorità, da molti ,cittadini e dallo Società opo-
raio con hande musicali.

GENOVA, 18 - In seguito all'adunanza di fersera dei padroni dello
concerle, nella quale fu dehberato di trattare 10 concessioni da farsi
agli operal, soltanto dopo la ilprosa del lavoro, fo.seloporo contirmsk
perchè gIl operai vogliono e he tali conecasioni siano stabilite prima.
RIO-JANEIRO, 18 -.La relazlono del Comitato speciale del Con-

grosso raccoalanda la rescissione del contratto esistóntE per la rÏdu
zione della circolax.one monetaria.

LONDRA, 18 - Il Times ha da Shang Hal: « Si segnala un'inqui
tudine crescente, prodotta dall'agitazione popolare nelÌa rogfono deÍ
Yang-Tse-Kiang. »
LONDRA, 18 - Un disparcio al Times da Parigi dire cho Pac-

cordo franco-russo ð una garanzia di pace, perchè la Francia, legando.
la sua politica a qvlli della Russia, riannciò virttialmento al dlHttoL
di dichiarare la guerra isolatamente, e la Ruisia clËe d'altrándo nony
pronta, a trattenuta da ragioni dello stesso-genere.
PORTSMOUTII, 18 - Il Duca di Genova, vtadiamlo in incorpif(o

e sotto il nome di conte di Bairo, è qui giunto dopo mezzoik
L'ammiraglio Fisher, ispettoro delParsenale e del docks, fleevetto

S. A. R.
COSTANTINOPOLI, 18. - Il Sultano conferl 11 Grart Cordone del--

l'Osmanië al ministro francese degli affari esterl, Ribot, e 11 Gran Cor-
done di Chefakat alla signora Ribot.

PALLANZA, 18. - Re Carlo sl recð oggi a
'

Stresa a visitarvi la
Regina Margborita.
Re Carlo, dopo essersi intrattenuto due ore colla- Regina Marghe-

rita e colla Duchessa di Genovo, ha fatto ritorno a Pallanza. -

Le condizioni di salute della Regina di Rumania accennano ad un
miglioramento.
PIETROBURGO, 18. - L'ambasciatoro russo a Borlino, conte Schou-

valoff, ð stato insignito dell'Ordine di San Wladimiro diprima classé;ed 11 signor di Kapn st, capo del dipartimento asiatico al ministoros
degli affari esteri, dell'Or3ine di Sant'Añna di prima classe.
CONSUEGRA, 18. - Si tmno ascendere a 20,000,000 di pesetas

danni prodotti dalle inondazioni.
COLONIA, 18. - La Koeinische Volktzeltung resp'nge energica-

mente la supposizione che ess3, facendo p lamica coll' Osservatore
Romano, Onirebbe per colpire 11 Papa, e la conclusione che debba
quindi essere più moderata.
Dichiara che fra la po itica del Papa e le esaandescenze dell'Osser-

eatore Romano bisogna assolutamento fare distinzione e cho i cattolicB
tedeschi sono unaLimi nel respingere questo cacandescenze.
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ristino ofmetale sena morsa at domnioiŠlo di'Ê,oh 18 sett,embre À891.

VALORI AMMES3I ore ? REZ 1

00t|TR&TTAZIONE IN EORtA

G £¾ant
IN CONTANTI

Fin onrwente Fine prossimo

detta 3010 grida . . . . . 9 aprile 91 - -
, , , , , , ,

...

c.,t, .ni •r.sore not... secoisa . . . . - -
. . . . . . . -

Obbi. Boni Ecolesiastici 5 010 . . . .
• - -

- • - • - • - - · · · · · · · · · · · · . .
95 50 .

Praatito a. Blount S OIO . . . . . . • - -
• • - • • - -

- - . . . . • . . . . . . . . 98 50

m Rothschild . . . . . . . . t giugno 91 - - • • - • • •
• - · · · · • · · · · · · · .

1 100 75
. .

Obbl. Idr.nlolp, e Cred. Fondlarlo
·¯ "

ODbl. Municipio di Roma 5 Ot0 . . . . I Inglio si E00 500 . . . , . . .
- -

.
. . . . . . . . . .

443 -- · -g
4 0 f.a Emissiono . . . . . .

' aprile 91 500 500
-

- - . . . . . . . . . . .
.

420 - di A SSo
tC 2.s, 8.a, 4.5 5.a o G.a Emiss. • 500 600

-
- - . . . . . . . . .

.
. . .

413 - g g ggg
Cr

.
Wond. seco S.'Spirtte . . * 500 500

- · • - - • •
- - · · · · · · · · · ,

475 -

. * Ba.ca Nationah 10:(, • 600 "u(K •
-
-

, . . .

480 - - .i a a a

a o o > 4111010 • 500 500 . • • • • • •
- - . . . . . . . . . . . . . 490 - è g

. Banoo di sicula .

• 500 500
. . . . . - - , , , . . . . , . . . .

- gm •
• • •1

m a Na,11 - 500 500
, , - -

, . , , , . . , , .

- - gg .. • •e

Atlas! Struds Ferrate gm .
=
. .'a

.
Wery I.teridionali , ,

uglio 91 600 500
. . .

- -
. . .

git - g ,

• ' '

, ]ggditStetBRO Stamp R.,4 * 500
,

, - -
, . , , , , , , , , , , ,

471 - S g • • •

cordf. Pr:,. > 5t* 500 --
. . . . . . . .

. .
-- ,ggg

, a Sarde (Preferenza) . . . .
» $50 850

. . . . . . - - , , , , , , . . . , ,

-- - s.

, , Palerme,Mat.'trap.tmetaP aprile9i 500 500
. . .

. -- , , , , .
.

. . . ,
, , ,

-... g,g *

, e della Bioilla . . . . . • genna. 90 500 500 . . - - , . . . .
-- a .. o

Azien! 13:nabo e Seele*6 ¢vams o -

Ar.BanoaNazionale. . . . .
.igenna.wii000 750

.
-- , . . . , 1995- e • g

a e Aomana . . . , , ilugliopii000ta . :
-- . . . . . . . .

. . . .

1083- e*.e•ge
. Osnarate . . . . .

• 500 350
,

. . . . - - 298,50 889,50 . . . . . . . .
- - g.. *

, di Roma . .
. . .

1 genna.90 500 550
.

. . .
- - , . , , . . , , , , , , ,

sig - , gg,0gg
, Viberina

.
. . .

,ana. as Nw - -
. . . . . . . . . . . .

si -
- um 8....

, Industriale o Commerota... s aprile 91 500 500
. . .

- - .
. . .

. . . . . , , . , geg -

oort.prov. » 500 250 .
. . .

- - , , , , , , , , , , , ,
4gg . .9

goc, di Credito Nobiliare
itahano . 1 Inglio 91 500 400 - - . . . . . . . . . .

380 - .

, di Crsdito Meridionale . . .
I genna. 88 600 500

. .

- - . . . .
.
. . .

. . . . .
50 - es :n

, Itomane orPIllum. a Gaz ata. I aprile 01 500 600
.

- - 730
. . . . . . .

. .
. . .

--- - m 2

m a ,to un arcia . . . . . . ,
i luglio 91 500 500

. . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . to?0 - m gg

e e It ena por condo.ta d acqua i genna.90 500 500
. . . . . .

. - -
,

. , , , , , . . . . .
tyg - E gg g

> e Immaillare . . . , , . . , i genn. 91 500, 500
.

. . . . . -- - 198.50 200 . . . . . . . . . .

--- ---

, , del Mohül e Magas. Generalt, i luglio 50 250 MO
. . . . ·

- -
. . . . . . . . . . . . . 85 -

, , Telefeni ed App. Elettr.che . I genna.89 100 100
. . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . - -

, , generale per PH1aminazione - I gonna, 50 500 500 . . . . .
- -

.
. . . . . . . . , , , . .

225 -

a e Anonima Tramway Omnibus e 18: 155 . . , . . . - - . . . . . . . . . . . i e .
83 -

, e ,¾ondiaria ltaliana .
. . . , i genna. 89 itC 150

. , , . , - ... . . , , . . , , , ,

... ...

,, ,
, della Min. 4 Fond. Antimonio , i aprils 90 550 350

. .
. .

- - . , . . . .
. - -

,= . , dei Mat,eriaH Lateriti. . . . » 550 250 , , , ,
- -

. , , .
, , , , . .

... -.

. • Navigazione Generale Italiana i genus si 500 500
.
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Parli . , , Choques 10181101,808211295) • sO) . . .
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uc,mpensazions . . • • • > Rediterranee 400 - o • • cert. prof. 83 - condi
. .

TE -

Liguldssiono . . . . •
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e Wes Napoli-Otta- ·- e
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